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A PORTO ARTURO, 


Un ordine perentorio. 

WASHINGTON 25 (N). La «Associa- 
ted Press» ha da ottima fonte,che l’e- 
sercito giapponese ha ricevuto” l'ordine 
di rinnovare oggi l'assalto a/Porto Ar- 
turo, e di prendere a qualunque costo le 
posizioni principali . 

TOKIO 25 (Reuter). I gif@bponesi hanno 


già preso i fossi e le tyicee dei forti di| 


Erlungscian e Sunsci/San: in mano ai 
russi restano soltanté ì bastioni. I can- 
noni giapponesi hafino causato gravi 
danni, La presa diquei forti è imminente, 
e quando essi safanno occupati la presa 
di Porto Arturofavverrà in un tempo bre- 
vissimo. 


IN MANCIURIA. 


PIETROBURGO 25 (Ufficiale). Il gene- 
rale Kuropatkin informa: Nella notte dal 
22 al 28 i nostri cacciatori volontari fe- 
ceroricognizioni su tutta la fronte, fa- 
cendo prigionieri undici giapponesi. La 


. notte dal 23 al 24 passò tranquillamente. 


Un telegramma del tenente generale 
Sacharoff, in data odierna, annunzia che 
la notte dal 24 al 25 corrente passò in 
piena tranquillità. 

Scaramucce. 


PIETROBURGO 25 (N). Nella notte del 
23 novembre i giapponesi tentarono un 
assalto contro il colle di Putilofi, ma fu- 
rono respinti e inseguiti fino al mezzodì 
del giorno successivo. Contemporanea- 
mente i giapponesi furono respinti alla 
baionetta da Erdagon. 

Siccome a sud-ovest di Tieling si tro- 
vavano 1500 tungusi con sei cannoni, 
furono mandate contro di loro tre sotnie 
di guardie di confine con sei cannoni 
che li sconfissero completamente. I tun- 
gusi lasciarono sul terreno 120 morti. 


All’ala sinistra dell'esercito russo. 


LONDRA 25 (B). La «Reuter» reca dal 
quartiere principale di Kuroki via Fusan, 
in data di ieri: I russi spiegano una certa 
attività contro la fronte dell'esercito di 
Oku. All’alba alcuni riparti attaccarono 
in due punti le divisioni che si trovava- 
no all'ala sinistra del centro. Mentre al 
centro il nemico fu respinto dopo breve 
combattimento, l'attacco all’ala sinistra 
finì con l'occupazione di Tutuen da parte 
dei giapponesi. Il combattimento fu ac- 
canito. I russi lasciarono molti morti sul 
terreno. 

Probabile sospensione delle ostilità, - I cinesi nel- 
l'esercito giapponese. 

PIETROBURGO 25 (N). Il corrispon- 
dente da Mukden del «Novoje Wremja» 
telegrafa che di giorno in giorno diventa 
più probabile la sospensione delle ostilità 
durante l’inverno. La mancanza di abi 
tazioni a Mukden si fa sentire sempre 
più-anche: per l’affluire della popolazio- 
ne cinese. Una piccola stanza costa tre 
rubli.e mezzo al giorno, 

Nemirovich Danschenko accusa il go- 
vernatore cinese di Mukden di mantene- 
re segreti accordi con i giapponesi € 
sostiene che molti cinesi sono stati ar- 
ruolati, con il tacito ‘consenso delle au- 
torità cinesi, nell'esercito. giapponese. 
Le truppe giapponesi di guarnigione a 
Formosa sono arrivate sul teatro della 
guerra; la guarnigione dell’isola fu sosti- 
tuita con truppe della Cina meridionale. 

Il «Petersburski Listok» ha da Charbin: 
Il generale Oresimo ed il colonnello Si- 
veto dell’esercito giapponese hanno aper- 
to nel villaggio di Cherlingtin un ufficio 
d'arruolamento di cinesi e pubblicato un 
proclama in cui i cinesi sono invitati a 
schierarsi sotto le bandiere giapponesi 


.per combattere contro gli europei. Que- 


sto proclama fu diffuso in migliaia di co- 
pie fra la popolazione cinese. Nei primi 
tempi si presentarono quotidianamente 
quasi 7000 uomini che ricevettero subito 
uniformi giapponesi. 

Questa milizia che i giapponesi chia- 
mano volontaria è mandata per Inkau al- 
la fronte dove viene distribuita in piccoli 
gruppi fra le compagnie giapponesi, 


La squadra del Baltico nel banale di Suez. 


PORTO SATD 25 (B). La squadra russa 
è entrata nel canale, Pernotterà a Ismai- 
lie e domattina proseguirà per Suez. Le 
corazzate sono rimorchiìate. Tutto finora 
procedette in perfetto ordine e senza in- 
cidenti. Il console generale russo, Maxi- 
moff, accompagna la squadra attraverso 
il canale. 

SUEZ 25, mezzodì (Reuter). In questo 


“momento sono giunte qui nuove istruzio- 


n] 


“Piccolo”), 


ni, secondo le quali i cacciatorpediniere|lapace dell'Aja, Delcassé dichiara di aver 


russi, che entrano nel canale e alle 


2|accolto con simpatia l'invito degli Stati 


pom. saranno qui, dovranno fermarsi 2 Uniti. Prima della conferenza le potenze 
Suez sino a domani, per attendere le al-|stabiliranno il, programma di lavorò che 


tre navi della squadra. 
I tre yy achts misteriosi. 
PORTO SAID 25 
vachts che passarono il canale prim 
della flotta del Baltico, il «Florentina 
batte bandiera francese, l'«Emerald» 


il «Catherina» battono bandiera inglese. 
Si ignora assolutamente per incarico di c È 
; suppo- | Perchè Golomanno. Sell rinuncia al mandato. 
ne che siano al servizio dell'ammiraglia- 
to russo, per esplorare gli scogli nel 


chi viagginò questi yachts, ma & 


golfo di Suez e presso le isole di Scedua 


prima dell'arrivo della flotta del Baltico. 


Molti ufficiali-russi scesero a terra i 


(Reuter). Dei tr 


dovrà essere segreto. 

Dopo che ebbero parlato molti oratori, 
e|dei quali alcuni addossarono la respon- 
a | sabilità per gli scioperi di Marsiglia agli 
armatori, altri ai marittimi inscritti ed: al 
e| Governo, si aggiornò al prossimo. ve- 
nerdì la discussione delle interpellanze. 


BUDAPEST 25 (B). Colomanno Szell 
ha diretto una lettera aperta agli elettori 
del collegio di Szent Getthard in cui di- 
chiara che gli avvenimenti svol nella 
seduta pomeridiana del 18 corrente lo 


n 


n 


borghese per pranzare. Il timore di peri-| hanno persuaso a deporre i] mandato, La 


colo da parte di agenti giapponesi è in-| storia: p 
teramente svanito; anzi i russi trovano|zo ha di 
eccessive le misure delle autorità por-|accertare il regolare funzione 
tuali, ed espressero il desiderio che ai |,a)z 
battelli mercantili sia permesso di acco-|dispensabile riv 


starsi alle navi da guerra, 


SUEZ 


inglesi «Ermione» e «Fox» e gli yachts |dei deputati fu presa con 
«Emerald» e «Florentine» hanno gettato | zione delle norme | 
ieri l'ancora in questa rada. I cacciator-|si deve mai uscire dal 


pediniere russi si avvicinano a 18 mi 
all'ora ad Ismailie. Secondo le dispos 


zioni prese, la squadra intera ancorer 


stanotte nel Lago Amaro. 


La mobilizzazione in Russia, 


LONDRA 2 
Odessa: Si assi 


ra da fonte autorevo] 


che il Governo russo ha deliberato di or- 
dinare la mobilitazione in \utte le pro- 
vincie europee della Russia, da comin- 


ciarsi in gennaio, 


La convenzione per l'incidente di Hull, 


LONDRA 25 (B). La «Reuter» reca d: 


Pietroburgo: L’ambasciatore inglese Har- 


dinge e il ministro Lamsdorff firmerann 
nel pomeriggio la convenzione relativ 
all'incidente di Hull. 


{1 ministro russo degli interni e lo libertà comunali. 


11 ant. (N). Gli incrociatori |f 


). Lo «Standard» ba da 


amentare da un anno e Mm 
strato chiaramen ) 


are il pres È Y 
edere il regolamento più 
ampiamente di quanto sì fosse fatto anni 


fa. Ma la recente decisione della Cam: 


Si 


esistenti. Non 
iero del diritto 


e della legalità e la ma 
veva per nessun motivo e pi 
à | violare la legge. Con la perseveranza si 
sarebbe giunti ad ottenere la rev 
tro equi limiti. Egli ha hiarato più 
volte di approvare una revisione che 
cili ola con'le 
zie bera manife 
zione d e arvebbe 
stato pronto ad appogg Sica 
zione volta ‘a tale scop: associerà 
ione da cui | no i prin- 
olarono tutta la sua vita po- 
ica. Il passo fatto tò molto, giac- 
deve spezzare un vincolo politico che 
a|da trentacinque anni lo legava coni suoî 
elettori, ma la coscienza e il sentimento 
del giusto non gli concessero di fare al- 
trimenti. 


a PROCESS LIT 
La conferenza dell'Aja e la Svizzora. 


BERNA 25 (N). Il Consiglio federale, 
aderendo alla conferenza ’Aja, ha di- 


e 


(0) 


PIETROBURGO 25 (N). Il ministro del-| chiarato di desiderare che questa non si 


l'interno, principe Sviatopolk Mirski, h 
notificato all'amministrazione comunal 


di Kiew il permesso di tenere un'adunan-| gt 
i corporazioni cittadine per la di-|mazionale che fu rinviata caùs 
ssione di questioni comunali sul mo-!jn Manciuria. Gli Sta 


dello della conferenza degli «zemstvo», 


Arresti a Varsavia. 


VARSAVIA 25 (N). Un portinaio de- 
nunciò ieri alla polizia che nella casa do- 
ve serviva si teneva un’adunanza. Un 
grosso distaccamento di gendarmi cir- 
> fra 


condò la casa, ed arrestò 37 persor 
cui tutti i membri del comitato socì 
ritenuto organizzatore di recenti 


dini. Fu scoperta pure una stamperia se- 


greta. 


—_o. 


CAMERA FRANCESE. 


11 protettorato dei osttolici in Oriente, - be 
conferenza dell'Aja. 


fosse invitò De 


cese nell’Oriente. 


GCodim raccomanda ‘a Delcassé di fa- 
*unione di Creta con la Grecia. 


Vorire 
Rispondendo a Delafosse \Gombes. dic 


che il protettorato della Francia in Orien- 
te non dipende per null'affatto dal papa, | prancia LAI 


PARIGI 25 (B). Durante l'odierna di-| 
Ì iamera sul bilancio del 
teri. il deputato. Dela-; 
ssé a difendere gli in- 
teressi cattolici ed il ‘protettorato. fran- 


a| occupi della convenzione «di Ginevra sul- 
2 ]a Croce Rossa per la quale il Consiglio 
so ha indetto una conferenza inter- 
‘a la guerra, 
Uniti dichiararono 
rarsi a questa do- 


formalmente di unif 
manda. 
L'adesione della Germania, 
WASHINGTON 25 (N). Il mini 
manico ‘aderì in massima al 
presidente Roosevelt per partecipare alla 
seconda confe per la pace all’Aja. 


ALSAZIA E LORENA. 


| Un ordine dal giorno dei Consiglio municipale 
di Parigi 


PARIGI 25 (N). Nell’odierna seduta del 
Consiglio municipale si presentò il se- 
guente ordine del giorno, proposto anche 
da allri 50 Consigli municipali della 
Francia: 

«Il Consiglio municipale considerato 
che fra alcuni giorni aderirà alla magna- 
nima manifestazione a favore del prin- 
degli arbitrati fra i popoli, ricorda 
che la diminuzione del t rio francese 
avvenuta nel 1871 costituisce l'ostacolo 
principale al trionfo di quel principio, e 
che sta nell’intere di tutte le nazioni 
sigceramente devote ‘alla causa della pa- 
ce di proclamare concordemente che col 
inattato col quale furono strappate alla 
sazia e la Lorena si è violata 


a 


e 


giacchè la questione del protettorato e|]a causa della o 

I a della s azie .]la Ihiesa ’ ; "ge È 
quella della separazione della Chiesa | Quest ordine del giorno fu approvato. 
dallo Stato sono ben distinte. Nega che i IE 


vantaggi materiali del protettor 


pone alla Francia. I missionari non son 
agenti commerciali, essì 


chiara inoltre che qualora il pap 
lesse creare delle difficoltà alla 
l'influenza francese non ne 

danno. Ma non « 
che è alla potenza militare-della Franci 


patirebb 


ato fran- 
© Oriente istieno in proporzione con 
i sacrifici che il protettorato stesso im- 


sì pensano solo È 
alla loro missione religiosa. Combes di-.| Non. sì confernta. and 
vo-| Oriente dichiarano che il numero dei di- 


neia, | Mis 


mentichiamo, dice egli, 


Hl Grande Oriente di Francia. 
PARIGI 25 (N). La notizia che Vale- 
olcard, segretario generale del Grande 
Oriente, avrebbe rassegnato le dimissioni 
I capi del Grande 


onari è minimo, mentre in questi ul- 
srni vi furono non meno di 1500 
adesioni. 

RIGI 25 (B). La cancelleria dell’or- 


è 


a 


che noi dobbiamo particolarmente Ja no-| dine della legione d'onore espresse il suo 


stra influenza. Giò mal 
rato nel Levante è necessario e se ess 


ado il protetto | biasimo al giudice di pace di 


Port-à- 


o| Mousson, Bernardini, perchè diede al 


risente qualche danno la colpa non è no-| Grande Oriente informazioni su alcuni 


stra, ma del Vaticano. Ogni volta che fu- | Ufficiali. 


ande  d’autorizzazion 


rono ritirate Jo 


men. 


da parto di missionari stranieri, ciò N NATALIA DI SERBIA E L'EREDITÀ DI ALESSANDRO. 


venne per ordine del papa. (Proteste al PELGRADO 25 (N). L'ex regina Nata- 
destra). 


al TOM GALLON. 


IL CAMMEO RIVELATORE, 


Unica versione dall'inglese di Augusto Foa: 


(Proprietà riservata, riproduzione vietata.) 


Dinanzi ad una sì calda dimostrazione 
del:suo attaccamento alla famiglia Chea- 
mer, la degna signora dovette finalmente 
arrendersi, 

Jl giorno appresso, nel pomeriggio, essi 
partivano dalla «Liverpool Street Station» 
per Cudworth, ove giunsero quando an- 
nottava. Il primo problema a risolvere 
si cera di trovare mr. Cheamer, senza che 
mr. Cheamer trovasse loro; qui si fu che 
mr. Danks si dimostrò inarrivabile. Egli 
amava i misteri, e non desiderava di 
meglio che dar la caccia a mr. Cheamer, 
in qualche drammatica maniera, onde 
vendicarsi di talune scortesie usategli in 
passato da quel gentiluomo. 

— Lasciate fare a me - diss'egli, rivol- 
to a mrs. Cheamer, quando tutti e tre 
si trovarono nella piccola stazione oscu- 
ra. < Se mr. Cheamer ha delle intenzioni 
non eccessivamente lodevoli, al solo ve- 
dervi si porrà in guardia, e non si riu- 
scirà ad un bel nulla. Se invece vedrà 
soltanto me, io sono perfettamente si 
curo che saprò ogni cosa e potrete così 
sventare i suoi progetti. Egli non s'aspet- 


‘ta certamente di veder me, ma proba- 


bilmente... qualche sottana... 
Le due donne acconsentirono d’atten- 


ha intenzione di dedicare a scopi di 


lia 


endo ad una domanda di Cha-|beneficenza tutta l'eredità di re Alessan- 
i conferenza per | dr 


La collezione d'armi di re Milan, va- 


ne siti 


Trieste, Sabato 26 Novembre 1904. 


cri 


lutata 2 milioni, sarà regalata al Museo 
nazionale; la biblioteca, valutata a 800 


mila franchi, alla Biblioteca nazionale; | 


l'arredamento dei gabinetti di Milan e di 
Alessandro al monastero di Kruscedol; 
inoltre si istituità a Biarritz un asilo che 
porterà il nome dire Alessandro. 


Gli ufficiali della gendarmeria macedone. 


COSTANTINOPOLI 25 (N). La notizia 
che oltre all'Austria e alla, Russia, nes- 
suna delle altre grandi potenze aumente- 
rà il numero degli ufficiali per la gen- 
darmeria macedone non è esalta. Invece 
l'Italia delegherà altri 6 ufficiali, la Fran- 
cia 3 e l'Inghilterra uno. Furono già se- 
gnalate alla Porta le disposizioni relati 
ve; le altre pratiche seguiranno appena 
che Ja Russia e l'Austria-Ungheria avran- 
no fatto ‘alla Porta Ja comunicazione uf- 
ficiale dell'arrivo dei rispettivi ufficiali 
al luogo di destinazione. 


IL MUNICIPIO DI PARIGI 
c il monumento a Waliieck-Rausseai. 
(PARIGI 25 (N). glio municipale 
ha rifiutato di contribuire all’erezione 
di un monumento a Waldeck-Rousseau a 
Parigi. 


IL B LINCIO DELLA MARINA TEDESCA. 


> a marchi 105.260.755 (marchi 
9.250.246 più che nell’anno precedente). 
Le spese ordinarie di una volta tanto 
ascendono a marchi 111.493.450 (marchi 
10.632:480 in più. Di questi, m. 70.070.000 
(marchi 835.000 in più) sono destinati 
per costruzioni di navi, in cui è compre- 
sa la costruzione di una cannoniera per 
l'Estremo Oriente e una. prima rata per 
un piroscafo da mine, Un milione e mez- 
zo di marchi è destinato per esperimenti 
di sottomarini, Inoltre si formerebbe una 
compagnia di 300 minatori navali. 


La lotta elettorale amministrativa a Milano, 


MILANO 24 (A). Dopo l'intensa lotta 
per le elezioni politiche, l’attuale batta- 
glia per la ricomposizione del Consiglio 
comunale, è meno accanita di quanto si 
poteva prevedere e incerte sono le previ: 
sioni sull'esito. Da una parte i conserva- 
torì, coi clericali alleati e compatti e con 
gran parte degli esercenti che attribuisco- 
no la responsabilità degli eccessi dello 
i nerale ai partiti popolari, Dal- 
‘altra, radicali, socialisti e riformisti, u- 
niti, come nel 1899, ai repubblicani, i 
quali dànno però il loro appoggio senza 
arsìi innanzi con nomi propri. Le due 
correnti hanno. pubblicato le rispetti 
iste di 24 nomi - 6 posti dei 30 a copri 
essendo riservati alla minoranza. Le due 
iste comprendono uomini eminenti, medi 
dij anche dei poco noti, fra i rappresen- 
anti del piccolo commercio. Quella dei 
radicali-riformisti è caratterizzata dal 
nome di Filippo Turati, Nell'una e rell'al- 
va, molti medici, professionisti, avyoca- 
i. JI concorso degli elettori sarà rilevan- 
te. I giornali: polemizzano: la lotta dei 
manifesti comincia. A_domenica! 


Il ristauro del palazzo di Diocleziano 


I] ministro dell'istruzione, dott. Hartel, 
ha comunicato l’altro giorno alla Camera 
di Vienna che il Governo, in seguito al 
parere favorevole della commissione a 
ciò nominata ancora nel 1902, intende 
procedere al restauro del celebre palazzo 
di Diocleziano presso Spalato, uno dei 
più importanti monumenti della cultura 
antica. La relativa legge verrà presentata 
al Parlamento. 


AAT AAA 
Un radiotelegramma di Marconi al mi. 
tro Mirabello. ROMA 25 (N). Il mi- 
ero della marina comunicò che Gu- 
glielmo Marconi ha collaudato la stazione 
radiotelegrafica del Monte dei. cappuccini 
presso Ancona trasmettendo da Poldhau 
(Inghilterta) il seguente telegramma che 
Îu ricevuto perfettamente: Ammiraglio 
Mirabello, ministro della marina, Roma. 
Per mezzo della radiotelegrafia fra l’In- 
ghilterra e l’Italia invio rispettosi saluti 
a V. E. informandola che sarò in Italia 
verso la fine di dicembre. «Marconi». 


Il trattato commerciale austro-tedesco. 

VIENNA 25 (N).La «N. Fr.Presse» ha da 
Berlino: E’ oramai dec che il’ conte 
‘Posadowski debba ritornare domenica se; 
ta va Berlino per essere presente alla 
pertura del Reichstag. Al più tardi entro 
domenica sera dunque si dovrà stabjlire 


nre csi 


alte m.m. 2/10. Prezzo per 
industriali cent. 82 


cor. 40, ogni spazio di riga 


Telefoni: Amministrazione: N. 800, Redazione: N. 


se il trattato commerciale fra l'Austria- 
Ungheria ‘e la Germania è possil 
in tal'caso essere presentato ass 
me agli altri trattati al Rei 

che dovrebbe avvenire prima di Na 


Il dividento della Mediterranea“ e la 
statizzazione delle ferrovie italiane. 
MILANO 25 (N). Oggi si riunì l’asseni- 

biea degli azionisti della «Mediterranea» 

sotto la presidenza del conte Vimercati 

Intervennero 42 azionisti rappresentanti 

104.249 azioni. Dal bilancio risulta un 

dividendo di 16 lire su ogni azione. Parlò 

il professore Cogliolo di Genova chieden- 

do maggiori schiarimenti sulle trattative 

col Governo circa la liquidazione dei 

rapporti finanziari con la Società. Il di- 

rettore generale Oliva rispose essere 

inopportuno il portare la questione in 
piazza prima che. i rapporti sieno defi- 
niti. Si indirà per fornire le spiegazioni 
necessarie un'assemblea generale. Anche 

se si addiveni subito all'esercizio di 

Stato, la Società potrebbe sopravvivere. 

L'assemblea si chiuse dopo aver proce- 

duto alle nomine degli amministratori e 

dei sindaci. 


ANNIE RAAAI 


«Il 


più forte» di (Giacosa 
all’Alfieri di Torino, 
| TORINO 25 (N). Il teatro è splendido; 
stono alla commedia del Giacosa «Il 
| più forte» Ja principessa Le izia, Bnacco, 
Praga, Antona-Traversi e Ricordi, Il pub- 
blico è attentissimo, ma l’esecuzione la- 
molto a desiderare. Il primo atto, 
quantunque udito con grande interesse, 
ha tre ‘sole chiamate e anche que- 
ste contrastate; il secondo atto, più nu- 
trito d'effetti(e ricco di finezze solleva 
sensibilmente le sorti della commedia. 
Due chiamate agli artisti; poi quattro a 
Giacosa che si presenta zoppicante cau- 
sa la caduta di mercoledì. Al terzo atto 
un applauso a Calabresi, dopo la forte 
scena fra Cesare e Silvia Ruggeri). Alla 
fine della commedia una chiamata agli 
artisti e a Gia . Sintetizzando il giu- 
dizio della maggioranza il solo conflitto 
di due morali pare non infondere suffi- 
ciontemente vita al lavoro; tuttavia l’ec- 
cezionale abi di Giacosa riesce a SuU- 
perare le difficoltà vincendo colla sua 
tecnica. la relativa ‘0 intrinseca debolezza 
dell'argomento. 
Il processo Olivo 

alle Asgice di Bergamo. 

BERGAMO 25 (N). Nell'udienza anti- 
meridiana, alla quale assiste scarso pub- 
blico, si prosegue l’audizione dei testi, 
esclusa Fortunata Beccaro, sorella del- 
l'Ernestina che è irreperibile. Si sente 
Simone Pasignano, cugino dell’uccisa a- 
bitante ad Occhieppo (Biella). Dice che 
l'Ernestina si portò a casa sua. per ra- 
gioni di salute e che si lamentò spesso 
dei mali fratiamenti del marito avaris- 
simo. Infatti il teste dice che l'accusato 
vestiva sempre malamente ; l'Olivo conte- 
sta queste dichiarazioni e dice di aver 
mandato alia moglie 20 lire; il teste nega 
e'fra i due uomini nasce un vivace bat- 
tibecco. L'Olivo ricorda le date, e spiega 
ai giurati le circostanze della. spedizio- 
ne della lettera raccomandata colle 20 
liro e di aver pagato al Pasignano 31 lire 
a saldo della pensione per il periodo che 
l'Ernestina restò in casa sua. Il teste ne- 
iede irritato dicendo che 
un prestinaio di Milano sa tutto. 

Il teste dott. Schiavo visitò l’Olivo due 
volte. Tre giorni dopo il delitto per una 
ferita. al braccio e un anno prima per 
alcune contusioni in seguito a caduta. 
Richiesto se era stato pagato dice di sì, 
ma limitatamente. Allora l’Olivo esclama: 
Come?! era pur contento! - Il teste dice 
che l'Ernestina gli pareva pettegola e 
chiacchierona. 

L'audizione della teste Giuseppina Cio- 
relli è fatta come alle Assise di Milano, 
a porte chiuse, causa i particolari sca- 
brosissimi. delle sue affermazioni. Dipin- 


onesta e dichiara che l’uccisa si tratten- 
ne per 20 giorni in casa sua a Cantù, 
Anche nel pomeriggio si prosegue l’au- 
dizione dei testi; tutti ripetono quello che 
hanno detto alle Assise di Milano. Fran- 
cesco Vignola che abitava con la fami- 
glia in un quartiere attiguo a quello dei 
coniugi Olivo ricorda le loro scenate con- 
iugali e nota la disparità di cultura e di 
educazione fra i due. La moglie trattava 
il marito indelicatamente; dice che dopo 
il'delitto prestò all'Olivo una valigia. Ri- 
ferendo sul carattere dell’accusato, provo- 
ca in questo violenti scatti. La deposi- 
zione però è in massima a favore del- 
T'Olivo ed è accolta dal pubblico con sim- 
pati 


t.82 - comunicati, 2 i I 
tuari, necrologie, ringraziamenti, ece. cor. 1; - in cronaca, nella rubrica: 
Informazioni del pubblico (riservata l’adesione redazionale), fino a 5 righe 


227. N 
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ge l'Ernestina come donna leggera e non: 


LE INSERZIONI si conteggiano a righe da 7 punti, larghe 64 millimetri, 


ogni spazio di riga: avvis di commercio e 
visi teatrali e finanziari. avvisi more 


— Pagamenti anticipati. 
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in più cor. 4 


Luigi e Maria Spagnolo che abitavano 
sotto il quartiere degli Olivo. sentirono 
la sera del delitto le grida della donna 
acute e strozzate e il tonfo della sua ca- 
dutaà. A domanda dell'avvocato difensore 
De Grandi, la Maria conferma che }'Er- 
nestina spesso insultava il marito volgar- 
mente. Il pubblico applaude; il presidente 
grida: Giovanni e Giovanna Erba, porti- 
nai della casa ove avvenne il delitto di. 
cono che l'Ernestina aveva l'abitudine di 
rincasare a ora tarda e di uscire sola di 
notte. Il 23 maggio l'Olivo depose in por- 
tineria due valigie; una era pesantis- 
sima tanto che la portinaia non poteva 
alzarla. Gli altri testimoni non dicono 
niente d'importante. Alle 5 si toglie l’u- 
dienza. 

L'esplosione di Birnbaum. 
I funerali delle vittime. 

La carità cristiana d’un prete sloveno, 

BIRNBAUM 25 (N). Ieri alle 3 pom. îu- 
rono fatti i funerali allevittime della ca- 
tastrofe del tunnel. All’imponente ma- 
nifestazione di lutto per le vittime del la- 
voro presero parte circa 4000 operai. Alla 
testa degli impiegati governativi proce- 
deva il direttore dei lavori ferroviari, ca- 
posezione Wurmb, che era giunto qui la 
vigilia della catastrofe. Gli operai vollero 
portare essi stessi le bare dei loro com- 
pagni da Birnbaum fino ad Assling. Al 
cimitero. successe purtroppo uno spia- 
cevolissimo incidente, perchè il prete 
tenne un discorso in sloveno che scan- 
dalizzò tutti i presenti. Egli designò la 
catastrofe come una giusta punizione in- 
flitta dal cielo agli operai per la'loro vita 
poco cristiana. Fecero contrasto con que- 
sta veramente poco \pietosa e cristiana 0- 
razione le semplici parole dette poi da 
un operaio italiano, che diede l’estremo 
saluto ai compagni. 


BIRNBAUM 25 (N). Fra le vittime del 
disastro nel tunnel delle Caravanche vi 
sono anche parecchi operai italiani, So- 
no tra i morti: Giovanni de Maman di 
Sospirolo (Belluno), e Alessandro Catta- 
neo di Bergamo; e tra i feriti: Giuseppe 
Bucri e Giuseppe Delgruppo. 


Il ritorno del nalectto innocente. 


VICENZA 25 (N). Oggi alle 5 pom. 
giunse a San Giovanni Illarione il ga- 
leotto graziato Emilio Urbani, Il paese 
affollatissimo era imbandierato, le case 
tappezzate con. scritte inneggianti alla 
vittima innocente e al re. In piazza suo- 
na un concerto e i locali pubblici sono 
stipati. Alla stazione di Monteforte andò 
incontro al graziato il figlio diecianoven- 
ne e ne seguì una scena quanto mai 
commovente, Un corteo numerosissimo 
con banda accompagnò l’Urbani a San 
Giovanni. 

L'ex galeotto, ritto ‘sulla persona, a 
capo scoperto, pallido e confuso ringra- 
ziava la folla. 


Cronaca del mal tempo, 
Uragani e nauîragi. 

TARANTO 25 (N). Si è scatenata qui 
una violentissima tempesta con forte 
vento di libeccio; la squadra di riserva 
al comando dell'ammiraglio Bettòlo, che 
si trovava nel golfo, ritornò in porto sen- 
zia riportare avarie. Una violenta gran- 
dinata, che durò dieci minuti, danneggiò 
molto gli ulivi. A Capo Rizzuti naufragò 
il brigantino-goletta «Santa Margherita», 
perdendo un marinaio; stamane è nau- 
fragato presso Catanzaro il brigantino- 
goletta «Antonietta»; l'equipaggio però si 
salvò. Un bastimento ‘carico di petrolio 
è pericolante; una parte delle casse furo- 
no gettate in mare; si avvertirono due 
scosse ‘di terremoto. 

NAPOLI 125 (N). La pioggia continua 
incessante; la tempesta nel. golfo è sem- 
pre violenta; i piroscafi ancorati nel 
porto hanno sofferto lievi avarie. Durante 
la notte una barca a vapore della Capita- 
neria ha girato per il porto a rimorchia- 
re le barche in pericolo. I piroscafi po- 
stali giungono in ritardo. La bilancella- 
goletta «Vaticano» ha dovuto sospendere 
la traversata ‘e rientrare in porto. Una 
goletta proveniente da Messina ha dovu- 
to riparare in porto perchè presso Capri 
minacciava di naufragare. I lavori del 
porto sono ancora sospesi. 

MESSINA 25 (N). Causa le pioggie il 
villaggio di Galata ha subìto notevoli 
danni; sono interrotte le linee tramviarie 
e ferroviarie. 

VENEZIA 25 (N). Anche qui si scatenò 
una grande burrasca con pioggia e ven- 
to; l’acqua è altissima. 

MONAGO 25 (B). Secondo informazio- 
ni ufficiali, a mezzodì il binario oltre il 
Brennero era libero, 


dere alla stazione sin quando egli vi a-|mio comando - ribattè £ ugusto Danks. - 
vesse fatto ritorno. Ogni momento più |Voi mi sembrate un ragazzo intelligente. 


conscio della propria importanza, mr. 
Danks partì, procedendo cautamente in 


— Non siete il primo che me lo dice. 
— E voglio farvi qualche domanda. 


punta. di piedi, con le mani tese, gli oc-|Se voi mi rispondete a dovere, voi in- 
chi che scrutavano le tenebre - qualco-|tascherete lo scellino. Avete inteso? 


sa dell’atteggiamento d'un uomo che va- 


da a caccia di farfalle. 


Si fu questa singolare manovra di mr. 
d'un 


Danks che attrasse l’attenzione 


] monello assentì col capo, ed attese. 
Mr. Danks gli si avvicinò e lo prese per 
la spalla, facendolo volgere in modo da 
poterlo ben fissare in volto. 


certo monello, il quale se ne stava appog-|__=- V'è un albergo in questo:paese? - 


giato contro un cancelio, come se foss 


in vettura. Il ragazzo, desideroso di con- 


elfu la prima domanda. i 
2 .Sì, Trovasi all'estremità di questa 


cedersi un po’ di spasso, subitamente si | strada. 


portò in mezzo ‘alla strada, e cominci 


d| — Conoscete qualche forestiero ivi al- 


a camminare nella stessa direzione. di |Joggiato? Ricordate lo scellino, e pensate 
mr, Danks, esagerando la sua andatura | bene prima di rispondermi. Non avete per 
e Je sue mosse. Mr. Danks, accortosi di | caso veduto un signore attempato, dai 
esser preso a gabbo, s'arrestò di botto, | capelli bianchi, tutto vestito di nero come 


fissando con occhio severo il monello. 
-— Perchè camminate a quel modo 


un pastore evangelico... 


2 _- Ha forse una zazzera lunga lunga, 


—. Verso sera, mi prende sempre que-|e cammina saltellando ? 


sto «tic» nervoso - rispose il.r 
continuando innocentemente nella. su 
imitazione. 


20, — Precisamente! Sapete darmi. qual- 
alche notizia su di lui? 3 


- To so soltanto che è alloggiato al- 


Mr. Danks si rannuvolo, e parlò ancor | l'albergo, e che è un poco di buono: ec- 


più severamente di prima. 
— Ed io vi dico di smetterla! E s 


co tutto quanto io so di lui, 
el ‘Mr. Danks era abbastanza furbo per 


non volete smetterla spontaneamente, vi | indovinare che il monello sapeva assai 


prenderò da un altro verso. Volete gua- |più di ciò. 


dagnarvi uno scellino? 
— Ne avete tanti al vostro comando 


- chiese il ragazzo, più innocentemente |egli disse 


che mai. 


cacciò la mano in tasca e 
ne trasse fuori una mezza sterlina. 

2 -- Io vi ho promesso uno scellino - 
- rispondetemi ancora a. tre 
altre domande, e questa moneta sarà vo- 


— Non preoccupatevi di ciò ch'io ho al |stra, 


Il ragazzo guardò il piccolo disco au- 
reo, e poscia gettò un'occhiata. turtiva 
dietro di sè; in direzione d'una «collinetta, 
su cui s'elevava una casa, appena visi- 
bile nella ‘luce crepuscolare; sembrava 
che titubasse alquanto, prima di deci- 
dersi ad accettar l'offerta. 

— Fuori queste domandel/- disse al- 
fine, improvvisamente deciso, guardando 
avidamente la moneta. 

= Prima di tutto: dove /si trova. pre- 
sentemente questo signore? 

Il ragazzo indicò con una mossa del 
capo la casa che aveva guardato dianzi. 

+— Lassù! E° andato a fer visita al mio 
padrone. 

-— Seconda domanda: chi è il vostro 
padrone? La verità, voglio sapere, ba- 
date bene! 

Il monello esitò, e gettò un’altra oc- 
chiata alla moneta. 

-— Si fa. chiamare Jones... - rispose 
poscia, con evidente riluttanza. 
on m'importa affatto di sapere 
come «si. fa chiamare. /Io voglio ‘sapere 
come veramente si. chiama. 

— Sul piroscafo il suo nome era Lin- 
don = balbettò il ragazzo, dopo una 
pausa. 

-—- Bene. Ed ora passiamo all'ultima 
domanda, e poi la mezza sterlina è vo- 
stra, Volete. voi fermarvi qui, attendere 
il ritorno di quel signore attempato, ed 
avvertirmi in qualche modo del suo ap- 
prossimarsi? È 


Questa proposta andava perfettamen- 
te a genio al ragazzo, 

— Lasciatevi vedere vicino alla porta 
dell'albergo - disse egli. - Non appena 
io vedo comparire il vecchio, io sarò su- 
bito da voi. Qual è il vostro nome, pa- 
drone, in caso dovessi chiamare di voi? 

— Danks. 

— Patto concluso - disse il ragazzo, 
e ritornò nel suo nascondiglio, sul mar- 
gine della strada. 


Mr. Danks, rallegrandosi seco stesso 
del successo della sua impresa, corse 
alla stazione per avvertire le. signore 
che il campo era libero, e per decidere 
sul da. farsi. 

Mrs. Cheamer non titubò un istante: 
essa dichiarò subito che si sarebbe/re- 
cata all'albergo, ove avrebbe aspettato 
il ritorno d' mr. Cheamer. 

-— Voglio fargli gelare il sangue/ quan- 
do sorgerò improvvisamente dinanzi a 
lui! - esclamò con enfasi la signora. - 
Mr. Danks, abbiate la bontà di prendere 
le camere al vostro nome, 

— Al mio nome? - le fece eco Danks, 
con voce flebile. 

— Certamente. Non voglio che mio 
marilo possa sapere ch'io mi trovo in 


gotto! 
Come giunsero all’albergo, presero due 


l’altra per Danks. Questi passando’ po- 


quell’albergo; altrimenti farà subito fa- 


camere, una per mrs, Cheamer e Katie, |" 


PITLNTILI AIA NI III IEEE I 


scia nel «bar», mercè qualche casuale 
domanda, fece una scoperta. 

Di corsa salì nella stanza delle signo- 
re e si lasciò cadere in una poltrona, 
‘abbandonandosi ad un'ilarità sfrenata. 
Rideva colla bocca, cogli occhi, con tut- 
to il viso, con tutta la persona, batten- 
dosi le mani sulle ginocchia ed i piedi 
in terra. 

—- Voi” non. sapete, voi non sapete 
la notizia! - esclamò, gesticolando co: 
me un pazzo - voi non sapete nulla! Ho 
scoperto tuttol.... Il vecchio Cheamer ha 
in. una 


stanza! 

La signora Cheamer era piccolina, ma 
vigorosa; traversò come una freccia la 
camera e prese Augusto per il bavero e 
lo scosse come sì scuote un setaccio, fa- 
cendogli battere il capo nel muro, fin 
tanto: che il disgraziato ebbe dato sfogo 
a tutta l'ilarità che aveva. in corpo, ed 
apparve sfinito ed umiliato. Indi pian- 
landosi dinanzi a lui, gli chiese che mai 
aveva voluto significare con quel.suo in- 
decente contegno. o 

—Io non credevo di far male... - bal- 
bettò il giovane, tutto mortificato. - Mi 
trovavo giù... giù nel «bar»..., non ‘guar- 
datemi così, mrs. Gheamer, ho fatto tutto 
per il vostro bene. 


(Continua) 
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Plenilunio. b«va 1 sole ore 7.21 — tramonta ore 4.24 nom. — Oggi: S. Pietro vese. — Domani: 


ECHI DEI FATTI D'INNSBRUCK 


Gli studenti di Vienna fanno la spia ai col- 
leghi. italiani. 


Abbiamo. da Vienna, 25: 

Oggi a mezzogiorno, il presidente e il 
segretario del comitato degli studenti te- 
deschi si recarono dal rettore dell’Uni- 
versità per presentargli una dichiarazio- 
ne compilata e approvata a voti unanimi 
nell'adunanza tanuta ieri dal comitato. 
In questa dichiarazione il comitato dice 
che si vede costretto a deporre il man- 
dato perchè il rettore mostrò di non pre- 
star fede all'assicurazione data dal co- 
tritato stesso. che esso non agisce sotto 
l'influenza di un determinato partito po- 
litico; inoltre perchè nel ritardo a rispon- 
dere alle ultime petizioni degli studenti 
tedeschi essi vedono una prova che il ret- 
tore non tiene in alcun conto i desideri 
della studentesca. 

Il rettore tentò di indurre i due dele- 
gati a persuadere il comitato a recedere 
dal suo proposito e rimanere in carica; 
ma essi persistettero nella loro dichiara- 
zione, richiamandosi al voto unanime 
del comitato. 

Lo stesso comitato diramò ai giornali 
di Vienna un comunicato in cui dice di 
essere finalmente riuscito a compilare 
una lista sicura di quegli studenti ita- 
liani che da Vienna si recarono a Inns-| 


‘bruck. Dà quindi pubblicamente la lista 
«affinchè i cittadini (4 


di questi studenti, 
«di Vienna seguano ‘l'esempio di quelli] 
«di Innsbruck, rifiutando loro SIT 
«alloggio e eventuali benefizi!» 


Non più solo un vento di furore ma an- 
che una caligine di abiezione travolge ora 
la gioventù accademica tedesca. Prima i 
bestiali odî di Innsbruck e le aggres- 
sioni selvagge che li sfogarono; adesso 
la vendelta malvagia, bassa, codarda di 
Vienna: una sbirresca lista degli studenti 
nostri che portarono soccorso ai fratelli 
minacciati e la delazione dei loro nomi 
alle autorità accademiche perchè li casti 
ghino, alla cittadinanza perchè li cacci 
e li affami, 3 

Fu dolorosa quella rivelazione di bar- 
barie, ma è anche più triste questo docu- 
mento di degenerazione morale. Ai gio- 
vani si perdona l'ira e sì compatisce ogni 
violenza cui la passione li trascini; ma| 
giovani che organizzano un servizio di 
polizia per far la spia ai loro colleghi - 
e poi la fanno; la spia, e quasi vantando- 
sene, con la pompa degli atti ufficiali e 
delle deputazioni solenni, non meritano 
compassione ma disprezzo, perchè non 
sono, violenti, ma perversi. 

E° uno spettacolo che accora questo 
che la gioventù accademica tedesca offre 
sì inconsapevole della propria vergogna. 
È più forte che il compiacimento di ve- 
der l'avversario coprirsi d'onta nei propri 
atti, è la delusione, è l'ab- 


è l'amarezza, è 
bandono della fede che c’era e non è più 
nella eterna, universale bellezza dell'a- 
nima dei giovani. 

Ma, per fortuna della. nostra razza, 
possiamo dire di «quei» giovani!... 


Un altro che non tornerà ad Innsbruck. 


Abbiamo. da. Innsbruck, 25: 

Le «Innsbrucher Nachrichten» annun- 
aspirante ufficiale Nuganow- 
: mandava ‘il plotone di caccia- 
16 che trafisse il pittore Pezzei, h'a ot- 
tenuto uni lungo congedo. 


Gli innsbruckesi soddisfatti. 


Abbiamo..da Innsbruck 25: La dichia- 
razione fatta ieri dal presidente dei mini. 
stri circa la sorte della Facoltà italiana 
ha calmato un po’ gli animi nutrendosi 
fondate speranze che con la fine del se- 
mestre segua anche la chiusura normale 
fella Facoltà. Il deputato Erler, che ieri 
si trovava qui, fu felicitato da molti, per- 
chè si ritenne che il mutato linguaggio di 
Kérber fosse dovuto al contegno senergico 
dell'Erler alla (Gamera e del partito te- 
gesco-nazionale. 


La favola del lupo e dell'agnello. 


Gi telegrafano da Innsbruck; 

iL’odierno «Tagblatt» dice che la prima 
causa degli eccessi sanguinosi del 3 no- 
vembre è stata la slealtà dei professori 
italiani, «che mancarono /alle promesse 
Yatte di indurre gli studenti italiani a non 
tenere un contegno provocatore | 


Gli studenti arrestati. 


Gi telegrafano da Innsbruck: 

Neanche oggi avvennero scarcerazioni 
di studenti nostri. Si trovano vancora in 
carcere 45 studenti e il dott. Battisti, di- 
rettoréè ‘del «Popolo« di Trento, 

Neanche in chiesa! 


Gi telegrafano da Innsbruck, 25: 
Il borgomastro ha proibito Ja celebra- 
zione di uffici divini in italiano nella 
chiesa dello Spirito Santo; detta anche 

(dell'Ospitale vecchio. 
Altre manifestazioni, 


A Firenze, un Comitato cittadino, 
‘di cui fanno parte varie notabilità, sta 
organizzando una rappresentazione stra- 
ordinaria a beneficio della Società Dan 
‘Alighieri, come ;protesta per i fatti d’Innis- 
bruck. Vi.prenderanno parte degli illustri 
‘artisti. — Al Circolo cattolico giovanile 
&«La Cultura» di Paletmo,; si sono riu- 
‘Diti molti studenti i quali, dopo vibrati di- 
scorsi dei sacerdoti Sturzo e Tbrtregrossa, 
hanno votato un ordine del giorno di pro- 
testa pei fatti di Innsbruck, — Anche 
l'Associazione. radicale palermitana. ha 
deliberato di indire un comizio di prote- 
sta. — L'Unione radicale di Napoli ha 
deliberato di promuovere, per. domenica, 
prossima, un pubblico comizio di solen- 
ne protesta contro i fatti d'Imnsbruck, ed 
ha invitato la cittadinanza ad interve- 
nirvi, —- A Pozzuoli, nella. sala della 
Lega metallurgica, gremita di popolo di 
ogni gradazione sociale, si è tenuto un 
comizio di protesta per i dolorosi fatti 
d'Imnsbruck. Parlarono gli avvocati Gen- 
‘naro. Terracciano, R,.Annechino e Fran- 
cesco Damiani, e fu votato un vibrato or- 
dine del giorno. — A Città di Ga- 
istello gli studenti della R. Scuola tec- 
nica «Felice Cavallotti» hanno. inviato 
alla «Dante Alighieri» un telegramma di 
protesta per i fatti d'Innsbruck, ed hanno 
aperto una sottoscrizione a vantaggio 
delle scuole italiane nel Trentino e nel- 
l'Istria. — A Monte S, Giovanni 
Campano, durante un concerto fu pro-, 
nunziato un discorso di. protesta. LEN i 
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fatti d'mnsbruck, e fu votato un vibrato 
ordine del giorno ‘al grido di «Viva Tren- 
to e Trieste». 

* Gli studenti italiani di Zurigo delibe- 
rarono ad unanimità, in segno di protesta, 
pei fatti di Imnsbruck, d’inscriversi nella 
Società «Dante Alighieri». 


Per i nostri studenti arrestati ad Inns- 
bruck. A. favore della Società sussidiatri- 
ce degli studenti italiani ad Innsbruck, 
per gli studenti arrestati, ci OA 
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Liste precedenti Lire 60 e cor, 


Totale Lire 60 e cor. 5053.811 
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GRONAGA LOGALE 


Le condizioni e Je proposte 
dell’ Istituto triestino degli infortuni. | 


Nel riassumere l’altro ieri la confe- 
renza che il cons. dott. Auspitzer tenne 
martedì all'adunanza della: Federazione | 
locale degli industriali sulle assicurazio- | 
ni operaie, accennammo all’eccezione co-| 
stituita dall’Istituto triestino per gli in-| 
fortuni sul lavoro di fronte. ai più gravi 
lamenti elevati negli ultimi tempi spe- 
cialmente contro gli organi dell’assicura- | 
zione per gli infortuni. Il riconoscimento 
del conferenziere viennese trae ora l’ap- 
poggio di più precise circostanze di fatto 
dalla polemica che il consiglio superiore 
dell'Istituto premette al suo Rapporto sul- 
l'esercizio del 1908.testè pubblicato, con- 
fro le lagnanze mosse da parte degli im. 
prenditori e sulle quali il Ministero chia- 
mò gli Istituti a giustificazione. 

Le spese d'amministrazione. 


Anzitutto si sostiene - com'è noto - es- 
sere. l’amministrazione degl’Istituti terri- 
toriali troppo dispendiosa: l’Istituto oppo- 
me a quest'accusa la seguente circostan- 
za: avendo il Ministero di recente fatto 
ispezionare gl'Istituti da persona d’indi- 
scutibile competenza, non solo non trovò 
di. fare in proposito alcun rimarco, ma 
anzi ebbe a raccomandare dei provvedi- 
menti che l'Istituto, appunto per viste di 
economia, si rifiutò d'adottare. 

Oggetto di particolari censure sono le 
spese per i rilievi d'infortunio. L'Istitu- 
to riconosce che queste sono ben di fre- 
quente sproporzionate alle indennità; ma 
dichiara che non è in ‘suo potere di mo- 
derarle, essendo i rilievi di spettanza del- 
le Autorità politiche di J istanza. Del re- 
sto il Governo, con un'applicazione un 
po’ più larga della legge, potrebbe senza 
altro assumere quest’onere, nella consi- 
derazione ch'esso è inerente a una fun- 
zione pubblica esercitata da organi pub- 
blici, e, per lo meno, non dovrebbe ados- 
sarlo asl’Istituti, se non quando l’inter- 
vento dell'Autorità sia da essi stessi 
chiesto, L'Istituto respinge del par 
cusa della dispendiosità della procedura 
arbitramentale; imperoechè le spese del- 
l’Istituto quando non si voglia metter in, 
conto il tempo dell’impiegato rappresen- 
tante l’Istituto, si riducono a zero, e quel- 
le liquidate dal Giudizio arbitramentalè 
preposto, si sottraggono al suo control 
lo. L'Istituto si richiama quindi alla Ger- 
mania e a' suoi Istituti professionali, per 
dimostrare che se le spese d’amministra- 
zione degli Istituti territoriali dell’Au- 


|stria in genere (11.5% degli introiti e 


20.9% delle indennità per infortuni) sono 
più alte di quelle degli Istituti professio- 
nali germanici (10.2% degli introiti e 
17% delle indennità) le spese dell'Istituto 
di Trieste non solo sono inferiori a quel- 
le di tutti gli altri Istituti dello Stato, ma| 
inferiori anche a quelli degli Istituti ger- 
manici (8.5, rispettivamente, 16.8%), Cir-| 
costanza questa che ben merita d'essere 
ubblicamente riaffermata. 


Fiscale prescrizione dei premi. 


TI rapporto si occupa quindi di un’altra 
accusa degli industriali: procedimenti fi- 
scali nella prescrizione dei premi, e di- 
mostra che cotali lagnanze hanno comu- 
nemente origine in. una grave lacuna 
della legge: la quale accorda bensì agl'I- 
stituti il diritto d'ispezionare i ruoli del 
salario, ma non statuisce l'obbligo cor- 
relativo di tenere e conservare gli accen- 
nati documenti, Ne deriva secondo l'Isti- 
tuto che il contravventore nega tenace- 
mente. l’esistenza delle prove a suo cari- 
co, onde l’Istituto è costretto a lunghe 
e 'laboriose ricerche per accertare ap- 
prossimativamente i salari effettivi, sia 
con la scorta dei registri delle Casse per 
ammalati, sia in proporzione ai lavori 
eseguiti. Va da sè che le prescrizioni di 
premio, appoggiate su basi, alle volte, 
mal sicure, vengono impugnate e non di 
rado con successo: il che fa apparire non 
ingiustificate le proteste dei colpiti. Tale 
stato di cose è insostenibile, e poichè il 


meggiati e non consentirebbe ad 


“{ gl'imprenditori e gl' 


Governo non sembra disposto a provve-, 
dere in via d'ordinanza, l'Istituto vedrà 


se no si possa porvi rimedio con una 
disposizione statutaria. 

Larghezza nella liquidazione dei danni. 

Da varie parti si fa rimprovero agl’I- 
stituti di largheggiare troppo nella liqui- 
dazione dei danni e si rileva che va au- 
mentando il numero di quelli assicurati, 
i quali, benchè attendano alla loro oc- 
cupazione col.salario di prima, fruiscono 
di rendite relativamente elevate. L'Istitu- 
to oppone che in sostanza, codesto bia- 
simo tende, a ripristinare un sistema pra- 
ticato in origine da un Istituto e condan- 
nato concordemente da imprenditori e 
operai nell'inchiesta del 1896, sistema 
consistente nel far dipendere il paga- 
mento dell'indennità’ dall’effettiva dimi- 
nuzione del salario. A ogni modo le de- 
cisioni degl’Istituti sono subordinate al- 
la giurisdizione arbitramentale, la quale 
finora si è dimostrata favorevole ai dan- 
una 
modificazione in «pejus» della pratica 
ormai generalmente adottata. 

Riguardo al desiderio espresso da alcu- 
ni ,che si rendano migliori i rapporti tra 
Istituti, l’Istituto trie- 
stino si lusinga, non ostante le poco fa- 
vorevoli. condizioni linguistiche del suo 
territorio, che comprende oltre alla Re- 
gione Giulia anche la Dalmazia e la Gar- 
niola, di godere la benevolenza e la fidu- 
cia degli affiliati, 
al buon andamento degli affari. 

Dopo questa prefazione-polemica, co- 
munque utile per chiarire i vicendevoli 

TANDOCK ra gli interessati, il Consiglio ri- 
e principali proposte avanzate 
Ila Giunta consultiva d'assicurazione in 
Vienna sulla nuova tariffa dei rischi. Que- 
ste proposte, sebbene di fronte alla già 
avvenuta promulgazione della tariffa, ab- 
biano valore solo retrospettivo, non sono 
prive d'importanza. 

Le proposte sulla tariffa dei rischi. 


La più importante proposta era «del se- 
guente tenore: «Visto che da una rigo- 
rosa applicazione della statistica risulte- 
rèbbero: presso la maggioranza degl’Isti- 
tuti troppo aggravate le industrie più pe- 
Micolose; considerando che una tariffa 
troppo alta ha per inevitabile conseguen- 


{za un aumento delle sottrazioni di pre- 


mi, tendenza questa che per i noti difetti 
della legge non ci è dato di combattere 
efficacemente; tenuto conto del carattere 
di solidarietà ‘sociale cui è informata l’i- 
stituzione, e nell'intento di pareggiare i 
pesi «lell’assicurazione; si propone che 


| vengano eliminate le (dieci) più basse 


percentuali di rischio, o che sia data fa- 
coltà ai singoli Istituti di modificare in 
questo senso Jo schema generale. Di con- 
seguenza il.S 1 dell'ordinanza sarebbe 
da modificarsi come segue: Qualora la 
tariffa. d'un Istituto non contenga le per- 
centuali di rischio appartenenti giusta lo 
schema a una o più classi di rischio, 
quelli esercizi per i quali sono fissate 
queste classi si ;porranno nella classe 
corrispondente alla minima, percentuale 
contenuta nella rispettiva tariffa». 

L'Istituto chiedeva anche qualche mo- 
dificazione a singole voci della tariffa 
dei rischi, specialmente alla voce «co- 
truzioni ferrovia ie»; a cui si voleva a 
segnata la classe di Tischio eguale asse- 
sata alla stessa voce per gli Istituti di 
Salisburgo, Vienna e Bruna, 

Queste proposte non furono però ac- 
colte. 

Della gestione dell'Istituto pro 1903 
troviamo successivamente alcune osser- 
vazioni di particolare rilievo. 


RIST RTAR0 


DELEGAZIONE MUNICIPALE. 


Il signor Luogotenente ha approvato le 
seguenti deliberazioni prese dalla Dele- 
gazione in sede di Consiglio municipale: 

INci corpo delle guardie muni» 

cipali. 

Il corpo delle guardie municipali, che è 
composto: ‘attualmente di 28 uomini, di 


condizione necessaria | 


due sottocapi e di un comandante, sarà | 


aumentato, dal 1. gennaio 1905, di sei 
uomini, di cui tre di prima e tre di se- 
conda categoria. La relativa spesa sarà 
inscritta: nel preventivo per l'esercizio 
1905. 

* (Gli ‘aspiranti guardie Enrico Persich 
e Domenico Nabris, assolto il periodo di 
prova, vengono accolti definitivamente 
nel corpo delle guardie municipali. 

* La guardia Filippo  Marincovich. è 
‘esorierata dal servizio e collocata nel 
permanente stato idi riposo. 

Scomparto. d’arcea. 

E' accolta Ja domanda di regolazione 6 
scomparto d'area nei pressi del Castello, 
(N. tav. 1040), di. proprietà del signor 
Giuseppe Popper. 


La scoperta di un Giambellino a Trie- 
ste? Nella penultima colonna degli av- 
visi collettivi del nostro numero di ieri 
si leggevano queste semplici righe: 

«Vendesi Madonna antica, dipinta sul le- 
gno, auno 1477, pittore Giovanni Bellini. 
Indirizzo Piccolo». 

Semplici righe: ma tali da farci balzare 
dalla seggiola pet la sorpresa quando ci 
Vennero sotto gli occhi. Un Giovanni Bel- 
lini in vendita a Trieste? L'opera d’uno 
dei più grandi e più rari maestri della 
pittura veneta messa in vendita nella 
città nostra con la stessa ingenuità onde 
si venderebbe\un vecchio armadio o una 
vecchia poltrona? Tutta la terribile dif- 
fidenza che sorge in chiunque allo scop- 
piare d'una di queste notizie grosse nel 
mondo dell’arte, sorse anche in noi: mili- 
gata soltanto dal candore e dell'aspetto 
poco bottegaio di quel collettivo ammas- 
sato con gli altri, da quella incompara- 
bile innocenza della data precisa «anno 
1477», lanciata alla ventura tra i dubbi, 
le controversie, il‘lavorìo di lenti e di co- 
dici, della moderna critica d’arte, 

Prendemmo informazioni, I) quadro e- 
ra proprietà d'una signora attempata, la 
quale lo aveva ereditato da suo marito, 
che ne fece acquisto una ventina d'anni 
or sono, e se lo appese al muro, senza 
mai far intendere alla moglie che egli 
attribuiva un valore speciale a quel di- 
pinto. Non era un alfarista d'arte; e non 
era nemmeno quel che si dice un ama- 
tore. Raccoglieva con piacere cose anti 
che, specialmente libri, per quella pas- 
sione speciale che lega il cuore degli uo- 
mini alle cose passate sotto strati di pol- 
vere e quasi uscite di tomba. La signo- 


ra K. si contentava di sapere che il qua- 
dro fosse molto vecchio, e che la data 
segnata in una con la firma del pittore 
corrispondesse alla vaga notizia di un 
manuale d’arte tedesco che era tra i li 
bri del marito, dove si tesseva in poche 
linee la biografia del pittore veneto nato 
nel 1426 e morto probabilmente nel 
1516. Non ne sapeva di più. Il primo a 
sorprendersi di quel Giambellino messo- 
gli sotto gli occhi con tanta semplicità fu 
il pittore prof. Barison: il quale, dappri- 
ma incredulo, esaminata bene la tavola, 
parve persuadersi della sua possibile au- 
tenticità e disse alla stupita signora che, 
in tal caso, ella aveva in casa sua una 


fortuna. 
* 


Vedemmo il dipinto anche noi, nell'ap- 
partamento ‘al n. 29 di via Giulia, dove 
abita la sig.a K. E' una grande Madonna 
col bambino, vecchia tempera su legno e- 
videntemente di scuola veneta: vi è se- 
gnato chiaramente in caratteri romani il 
nome «Joannes Bellinus», con la data 
1477: giambelliniana nell’atteggiamento, 
nella grazia delicata onde la madre sor- 
regge il pargolo, nel verde drappo del tro- 
no su cui stacca la testa, nel delizioso 
paesaggio ad alberelli verdi su languidi 
azzurri di colli che sfuma ai due lati a- 
perti sulle lontananze: al tempo stesso 
cruda, arida e vuota per la sovrapposi- 
zione di una pittura posteriore, che pre- 
tese ricalcare le orme dell'artista e rav- 
vivarne le tinte offese dal tempo e dal! 
fumo di qualche chiesa. Forse fu capo- 
lavoro: ora è la singolare magica persi- 
stenza di alcuni tratti di fresca ed inge- 


Inua bellezza, di una linea generale di 


nobile semplicità, in un dipinto quasi tut- 
to di mano grossolana e di barbarica in- 
coscienza. Il rifacitore devastò l’opera, e 
quasi la uccise, 


Volemmo sentire l'opinione del prof. 
Braidotti, che fra i primi era accorso allo 
stupefacente annunzio della scoperta. 

— Potreste dire - ci dichiarò questo in- 
telligente cultore d’arte - che si è ritrova- 
ta e perduta una Madonna di Giam- 
bellino. Ritrovata, sì: perchè io sono di 
avviso che la si debba ritenere autentica, 
e ve ne dirò dopo i motivi; perduta non- 
dimeno: perchè poche volte mi è avvenu- 
to di vedere quadro antico sul quale più 
scelleratamente sia stato commesso l’as- 
sassinio di un restauro vandalico e irre- 
parabile, in modo da togliergli tutto ciò 
che gli poteva esser tolto. Certamente, 
quando il rifacitore lo ebbe tra le mani, 
il quadro doveva essere già sformato e 
irriconoscibile per la lunga permanenza 
in qualche ancona d'altare, chi sa dove, 
tra il fumo dei ceri che ha patinato e 
distrutto tanta pittura dei grandi secoli. 
Il restauratore fece nel modo più crude- 
le ciò che per tanto spazio d'anni si fe- 
ce da questa gente: serostò la patina e! 
portò via insieme quella delicata velatura 
d’ombre per la quale i veneti sì serviva- 
no dei colori ad olio introdotti in quegli 
anni e da loro applicati sulla tempera; 
e Giambellino icon più gentile sapienza 
coloristica di tutti. Ridotta per tal modo] 
la. pittura a scheletro, il ,valentuomo. vi 
impasticciò su. tinte nuovo consla-s 
mano ‘disgraziata, ruvidamente,  profa- 
nando la purità del disegno stesso col 
suo modo volgare e scorretto. E il delit- 
to era compiuto. 

— Quanto all’autenticità del lavoro - 
prosegue il nostro interlocutore - certo 
io non la desumo, come nessun osereb- 
be, dalla firma giambelliniana o dalla da- 
ta. che evidentemente sono state ritoccate 
anch’ esse dal cosidetto restauratore e 
che potrebbero anche essere apocrife. Ma 
mi sembra di poterne trarre il convin- 
cimento, oltrecchè dalla linea gene 
di composizione, caratteristica del y 
do giovanile di Giovanni Bellini al qua- 
le l’opera è attribuita (1477), anche da 
alcuni particolari di linea gentilmentb 
nervosa e di colorazione gustosa e de- 
licata ‘che si staccano netti dalia rifa- 
citura. Osservate, per esempio, la mano 
della madre e le dita del bimbo come si 
impastano e come traspare tutta la finez- 
za di un disegno tenero e vago in quelle 
piccole dita che si intravvedono sotto il 
pollice materno ricalcato purtroppo came 
la maggior parte del resto. Se l’autentici- 
tà di questo quadro fosse stabilita, si 


‘sarebbe ritrovata e, ohimè, come vi dissi, 


perduta - per il suo sciaguratissimo sta- 
to - la sorella di quella più giovanile 
Madonna del Giambellino, semplice, ie- 
ratica e ancora vicina al modo dei pri- 
mitivi, che si conserva all'Accadamia di 
Venezia. 

Questo ci disse il prof, Braidotti sul 
quadro scoperto a Trieste. Intorno all'au- 
tenticità e alle vicende del quale si sca- 
tenerà ora probabilmente la bufera «dei 
ricercatori, essendovi poche cose che 
quanto la scoperta di un supposto Giam- 
bellino, comunque sciupato e disfatto da 
un pazzo raschiamento e ricoloramento, 
possano suscitare commozione nel mon- 
do dell’arte. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare, la memoria dell'ing. Pao: 
lo Palese, dagli amici del figlio, Raoul, 
Nino B. e Giulio P., cor. 10; Andrea B., 
Giuseppe B., Lodovico D., Guido N. cor. 
20; Ferruccio, Manlio, Roberto e Silvio 
cor, 20, 

Nuptialia. La gentile signorina Nella 
Schwab andò sposa ieri al signor Adolfo 
Cavallar, 


Elargizioni varia. Gi pervennero: 

Per onorare la memoria del cap. Gior- 
gio Pototschnig, dal sig. Marco Frankel 
cor, 40, a favore degli Amici dell’infan- 
zia; dal sig. Francesco de Varda cor. 40, 
a davore del fondo Giubileo degli impie- 
gati del Lloyd. 

Per onorare la memoria dell'ing. Paolo 
Palese, dal sig. Angelo Moro cor. 10, dal 
sig. Carlo Stecher cor. 10, a favore del 
fondo vedove ed orfani dell’Associazione 
mutua fra agenti di commercio e scrit- 
turali, 

Per onorare la memoria della signorina 
Anna Valentincic, dalla signora Amelia 
Oberbauer-Greiff di Brod, cugina dell’e- 
stinta, cor. 20, a favore di uno studente 
povero cattolico del Ginnasio comunale 
sup. di Trieste, 


TI cuore dei lettori, Dal sig. F. S, ci per- 
vennero cor. 20, di cui.10 a favore della 


povera Emilia Gollob e 10 a favore della 
povera Elisa Donati-Lunazzi. 


Le medaglie per il torneo di scherma 
del 1906. Quando la Società di scherma | 
stabilì, di bandire un torneo internazio- 
nale a celebrare nel. 1906 i venticinque 
anni compiuti della sua esistenza, essa| 
indisse contemporaneamente, col mezzo 
del Circolo Artistico, il concorso per una 
medaglia commemorativa dell’ avveni- 
mento. Il concorso si è chiuso testè, e 
riuscì ottimamente: fra tutti i bozzetti e | 
i disegni mandati non v'è quasi nulla 
che irriti per volgarità di concezione e 
meschino scolasticismo di fattura, e pa- 
recchi, anche fuori di quelli che la giurìa 
prescelse, sono anzi vere ed onorevoli 
opere d'arte. 

Non v'era da discutere sulla  distin- 
zione da accordare al bozzetto inviato 
da Alberto Dressler di Milano, che da un 
lato reca la semplice alabarda, dall'altro 
una scena di torneo di cavalieri, fulmi- 
nea, energica, fantasiosa, densa di mi- 
rabili qualità di disegnatore per ciò che 
si intravvede di quel viluppo d'uomini 
e di cavalli nel nembo della polvere, e- 
vocato più che rappresentato, con acuto 
impressionismo moderno. Accanto a que- 
st'opera piena di pittorica imaginativa, 
d'estro e di originalità, colpì l'animo 
della giurìa anche un’altra,  contrasse- 
gnata dal motto «Orazio», e che rappre- 


| senta sopra una faccia il romano guer- | 


riero impugnante il.ferro e imbracciante 
lo scudo, sovra l’altra un corteo di vin- 
citori fieramente virile e grave. Bellissi- 
mo lavoro anche questo, tanto felice nel- 
la scelta dei soggetti quanto. qvigoroso 
nella plasticità. 

Fra le altre opere, quali ispirate alle 
lotte antiche (ne vediamo una in cui è 
felicissimo il senso della grazia ellenica 
nei combattenti quasi in danza d'armi), 
quali ispirate all’armigero medioevo ca- 
valleresco, si ammirano eccellenti dise- 
gni d’armature e studî finissimi di nudo e 
composizioni di trofei. Il genere antiquato 
dell’allegoria propriamente detta è alfine 
un po’ lasciato da parte: prevale quella 
semplicità di concetto e di forma che ri- 
nasce nei moderni dallo studio degli an- 
tichi, onde taluno dei progettanti svolge il 
suo tema, espressivo e decorativo insie- 
me, con una semplice testa dùreriana, cui 
la risoluta compostezza dell’uomo d'ar- 
me dà significato ed impronta. 

Gontro la tubercolosi. La lotta sociale 
contro la malattia che miete ogni anno 
centinaia di migliaia di vittime e alla 
quale purtroppo anche nella nostra città 
si deve un per cento spaventevole dei 
decessi, è divenuta negli ultimi anni 


{sempre più energica e quindi sempre più 


efficace. Mentre da un lato i governi dei 
paesi civili e le autorità sanitarie poli- 
tiche e provinciali tentano tutti i mezzi 
legislativi per arrestare la diffusione del 
morbo, dall'altro negli ospitali, nelle as- 
sociazioni mediche e in quelle per la lot- 
ta contro la tubercolosi, nei congressi 
senitari si continuano a studiare e di- 
scutere ì mezzi più efficaci onde garanti- 
re ai tubercolosi poveri la cura, special- 
mente nel primo stadio della malattia, 
quando essa è guaribile, e portare al 
minimo possibile il pericolo dell’infe- 
zione. 

Une- delle più moderne istituzioni, e 
di quelle che a detta degli igienisti e 
dei. sociologhi, meglio corrispondono al 
fine è quella dei dispensari antituberco- 
lari. Questi dispensari che funzionano 
giù egregiamente e con splendidi risul- 
{ati in moltissime città della Francia, del 
Belgio, della Germania- non hanno dun- 
que lo scopo di sostituire i sanatori, che, 
come ognuno sa, sono l'ideale mezzo di 
cura per i tubercolosi guaribili. Essi 
tendono piuttosto a completarlo o a pre- 
parargli il terreno, a estendere la bene- 
fica attività della cura medica e della se- 
vera sorveglianza igienica, e dell’assi- 
stenza a un gran numero di malati che 
non possono essere accolti nel sanato- 
rio, vista anche l’ingente spesa che è 
richiesta dal loro mantenimento in que- 
sti istituti, 

L’egregio dott. Castiglioni iun. ha pre- 
sentato al congresso internazionale sa- 
nitario di Venezia del luglio scorso una 
diffusa relazione che fu ora pubblicata| 
in un opuscolo a parte, intorno all’impor- 
tanza dei dispensari nella lotta contro la 
tubercolosi, ° oltre che una storia con- 
cisa, ma interessante dell’azione dei di- 
spensari, un coscienzioso ed esatto studio 


critico del programma dell'istituzione el 


dei concetti vai quali. deve informarsi, I 
dispensari antitubercolari - i primi furono 
fondati dal prof. Calmette a Lilla e dal 
prof. Jacob a Berlino- sono delle istitu- 
zioni dedicate esclusivamente ai tuber- 
colosi. Il medico del dispensario ha il 
compito di esaminare esattamente l'am- 
malato ed accertare la diagnosi, l’istitù- 
zione fornisce poi ai tubercolosi poveri 
non solo tutti i consigli igienici che sono 
del caso, sia riguardo alle loro abitazio- 
ni, officine ecc. che riguardo alle rela- 
zioni con le loro famiglie, ma altresì a- 
limenti e in prima linea latte, poi Ja dis- 
infezione delle biancherie, delle abita- 
zioni ecc., e eventualmente oggetti di 
biancheria e materiale. per il riscalda- 
mento. 

Di particolare interesse nello studio 
del dott. Castiglioni sono gli appunti sta- 
tistici e la descrizione di quella ‘parte 
dell’attività del dispensario che riflette 
l'inchiesta sulla abitazione e sulle con- 
dizioni del malato da farsi per un jalo 
dal medico e per altro lato da un operaio 
inquirente, al quale è affidata così una 
mansione altrettanto importante quanto 
altamente. sociale. 

Il dott. Castiglioni che si dichiara fau- 
tore convinto dei dispensari, accenna dif- 
fusamente ai motivi che ne rendono ne- 
cessaria l'istituzione nei grandi centri e 
si occupa poi particolarmente delle con- 
dizioni speciali della nostra città, e del- 
l'opera veramente proficua e intelligente 
prestata. nella lotta contro la tubercolosi 
dalle, nostre autorità comunali. 

Rileviamo dalla relazione che anche 
nella nostra città si sta studiando, da un 
comitato composto in. gran parte di me- 
dici, la questione, della quale si occupò 
anche in una recente seduta nella nostra 
associazione medica con particolare com- 
petenza il nostro egregio protofisico. E” 
quindi da desiderarsi vivamente che l’e- 
scempio delle grandi città come Milano, 
Parigi, Berlino, Madrid, sia ben presto 
seguito anche da noi affinchè non sia la- 
sciato intentato alcun mezzo che possa 
efficacemente combattere la tubercolosi 
e i danni sociali che ne derivano. 


S. Virgilio 


Circolo di studi sociali. Stasera alle 
3 Arturo Labriola terrà la quinta le- 


zio 
sulle origini del capitalismo. Tema: 
grande espropriazione dei contadini», 

Banconote da venti corone false. Fu 
constatato che sono in circolazione ban- 
conote da 20 cor. false. 

Le note false si distinguono dalle au- 
tentiche in ciò, che la stampa in rosso 
è un po’ più rosso-gialla, mentre la stam- 
pa in verde è alquanto più verde-gialla. 
Nelle note false le immagini dell’«Au- 
stria» e dell'«Ungheria» e così pure i pic- 
coli ornamenti angolari non combacia+ 
no colle rosette al di sopra delle imma- 
gini. Sulla parte con testo tedesco nella 
stampa in rosso manca la linea verticale 
che segna il confine nell’angolo inferio- 
re sinistro. 

Le note false, oltre che presentare mol- 
te irregolarità nella designazione delia 
serie e del numero, portano un punto 
dopo, la parola «Serie», e nella parola 
«Sz im» l’accento sull € » in posizione 
opposta (è). 


«La 


Il tempo, ieri nel pomeriggio pareva 
accennasse a rimettersi al bello. Invece 
| verso l’imbrunire cominciò a piovere, e 
poi l’acqua venne giù a torrenti, accom- 
pagnata da vento freddo. Stanotte la. bo- 
ra prese grande violenza, e dopo le due 
cominciò a cadere un nevischio gelato, 
Il barometro è disceso a 755. Il mare è 
calmo. 

Società Alpina delle Gitlie, L'Alpina 
indice per domani 27 corr. (tempo per- 
mettendo) un’escursione sul monte Mu- 
tato, presso Cesiano. Il ritrovo è fissato 

er le 7 ant. in via Pietro Kandler (an- 
golo Acquedotto); il ritorno in città se- 
guirà verso le 6 pom. 

Convegni sociali. Il Circolo «Tergeste» 
terrà domani dalle £ alle 10 pom., nella 
sala di Ridotto del Rossetti una festa di 
ballo. 

* Il Gircolo «Excelsior» darà domani, 
dalle 4 alle 9, nel salone Berger, sotto 
il Castello, un trattenimento di danza, 
con posta umoristica. 

* JT) Club Famigliare (Farneto 56) darà 
domani alle 8, una serata di divinazione 
del pensiero. Seguiranno le danze. 

* Il Club famigliare «Ideale», darà do- 
mani, dalle 8 alle 12, nella sala d'Aquino, 
un trattenimento di danza. 


Una domanda degli scalpellini. L'in- 
teressante esposizione dell'Istituto per il 
promovimento delle piccole industrie, 
sulla quale ritorneremo più lungamente 
in uno dei prossimi giorni, ha destato, 
come era naturale, la maggiore attenzio 
ne nella nostra classe operaia. E a pro- 
posito di essa, ci giunge una lettera di 
alcuni scalpellini e scultori decoratori, 
i quali, rilevando come si sia già aperto 
dall’Istituto suddetto un corso pratico di 
istruzione per i calzolai, e come nel ven- 
turo anno si progetti di aprirne per fale- 
gnami e per sarti e in avvenire anche 
per altre industrie, si meravigliano di non 
veder fatta menzione dell'industria del 
taglio della. pietra e della scultura 
in pietra, fra le primissime da pren 
dersi in considerazione. Difatti, è que- 
sta-un'industria che ha eminentemen= 
te il carattere paesano e per molti anni, 
merc8 le numerose cave di bella pietra 
calcarea nel territorio, potè fiorire con 
onore del paese, onore che si spandeva 
anche per città molto lontane © e per 
grandi capitali come Vienna e Budapest. 
Da alcuni anni, causa l'introduzione del- 
le opere ornative in cemento e in pietre 
artificiali nell’architettura moderna, que- 
sta sì pregiata industria è invilita, e con 
essa, a dir vero, è invilita anche l’arte 
dell’edificare, la quale non trarrà. mai 
dall'uso della falsa pietra gli effetti di 
nobiltà che si ritraevano dal ricco ma- 
teriale dato dalla natura. 

Se andiamo innanzi di questo passo - 
ci dicono gli scalpellini - non si troverà 
fra poco in paese un operaio al quale 
convenga acquistare la capacità dei lavo- 
ri ornativi in pietra: e quando gli archi- 
tetti, per avventura, ne avranno bisogno, 
saranno costretti a cercare all'estero una 
{industria che LR tra le più onorate del 
| nostro paese, Chiedono perciò che si fac- 
cia qualche cosa anche per venire in a- 
iuto alla pericolante arte loro: e si rac- 
comandano a tutti gli enti che potreb- 
bero far qualche cosa per risollevarli, e 
in primo luogo all'Istituto per il promo- 
vimento, delle piccole industrie. AI quale 
ben volentieri giriamo Ja domanda, af- 
finchè veda esso se sia possibile prende- 
re l’industria locale degli scalpellini in 
considerazione, aiutandola sia a costi- 
tuirsi in. consorzio di produzione, sia ad 
impratichirsi in modo da figurare più 
vantaggiosamente sul mercato del lavoro, 


Matrimoni, nascite e mortalità. Dal 
bollettino settimanale dell'Ufficio comu- 
nale di statistica rileviamo che il movi- 
mento demografico nel nostro Comune, 
durante la settimana dal 13 al 19 no- 
vembre, fu il seguente: 

matrimoni celebrati: 42; 

espulsi morti ed aborti: 8; 

nati vivi: 100, cioè 50 maschi e 50 
femmine; 

morti: 
mine, 

Dal 1. gennaio le nascite furono 5601; 
le morti 4201. 

L'eccedenza delle nascite sulle mor- 
ti è dunque finora di 1400. Nel cor- 
rispondente. periodo del 1903 le nascite 
erano state 5279 (322 meno di quesl’an- 
no), le morti 4266 (65 più di quest'anno), 
e l'eccedenza delle prime sulle secondo 
di 1013, 

Dei 103 decessi di questa settimana 
14 furono determinati da tubercolosi pol- 
monare; 2 da tubercolosi delle meningi; 
2 da tubercolosi d'altri organi; 6 da car- 
cinomi; 2 da meningite semplice; 4 da 
congestione cerebrale; 10 da malattie or- 
ganiche del cuore; 4.da bronchite acuta: 
2 da bronchite cronica; 9. da pneumonite; 
1 da affezioni dello stomaco; 1 da nefri- 
te; 1 da enterite infantile; 13 da debo- 
lezza congenita; 5 da marasmo senile; 
23.da altre malattie; 2 da cause acciden- 
tali e 2 da suicidio, 


Morte improvisa, Termattina verso le 
4.30, il dottore d'ispezione alla Guardia 
medica veniva chiamato in via del Bo- 
sco N. 17, ove trovò Ja prestaservizi Giu- 
seppina Pozzu, morta per apopiessia ne? 
suo letto. Dopo i rilievi di legge, il cade 
vere fu trasportato col furgone dell'im- 
presa Zimolo a S. Giusto. 


103 ,cioè 49 maschi e 54 fem- 


veni. 
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A proposito del suicidio del compianto 
giovane Ugo Peraldo, il sig. Amabile Ro- 
sazza ci scrive pregandoci di rilevare che 
il Peraldo non era affetto da tubercolosi, 
come lo attestano varie dichiarazioni me- 
diche. Il Peraldo era stato invece colto 
da neurastenia, e aveva cominciato a fis- 
sare che anche lui, come il povero suo; 
fratello, sarebbe morto di tisi. Da ciò una 
invincibile malinconia, che lo trasse al 
disperato passo. 

Grave caduta. Il bracciante Anfonio 
Fores, di 53 anni, abitante in via del Cro- 
cefisso 11, ieri mattina mentre si/fecava 
al lavoro, scendendo la via di S. Maria 
Maggiore, scivolò e cadde all'indietro; 
battendo violentemente il capo sul sel- 
ciato. Un medico dell’Igea fonstatò che 
si trattava di un caso grave avendo il 
pover'uomo riportato la Jgrattura della 
base del cranio, e fattoJò adagiare in u- 
na. lettiga, lo. fece trasportare all’ospe- 
dale dove fu accolto/nel quarto riparto. 


Piccolo incendio /fersera, alle 11, Giu- 
seppe Friber si recava ad avvertire i vi- 
gili dell’appostapiento principale che dal 
tetto della casa'N. 10 di via (Gonti usciva 
molto ‘fumo Misto a faville, Il tenente 
Bugliovaz accorse con due treni e trovò 
che aveva preso fuoco la fuligine nella 
canna del camino del fornaio Andrea 
Susich, al pianoterra di detto stabile. 
Dopo mezz'ora di lavoro il piccolo incen- 
dio fu spento. o 


Scoppio di gas. Ieri alle 3.30 pom. una 
forte detonazione mise in subbuglio gli 
abitanti della casa N. 28 di via Nicolò 
Machiavelli. Si conobbe subito l’accaduta, 
quando si vide comparire il signor Dino 
Baraldi, professore di musica, il ‘quale 
aveva la faccia e le mani alquando 
ustionate. Tl sig. Baraldi, recatosi nella 
Titirata, benchè notasse un forte odore 
di gas ,senza pensare alle conseguenze, 
fece per accendere il gas, ma questo, 
che riempiva il piccolo ambiente, si 
incendiò, provocando l’esplosione e ca- 
gionando le accennate ustioni al prof. 
Baraldi. (Chiamato, accorse un dottore 
della Guardia medica; che prestò al prof. 
Baraldi le cure più urgenti, 


I furti al Puntofranco, divenuti quoti- 
diani anzi d’ogni ora, e sempre più au- 
daci, costituiscono ormai una intollera- 
bile vergogna per il nostro porto. I nego- 
zianti ne sono allarmati, a ragione, ma 
se ne dovrebbero allarmare un po’ anche 
le autorità cui è affidata la tutela della 
proprietà privata e del buon nome del 
paese. Il servizio di p. s., specialmente 
presso gli «hangars» da parecchio tempo 
lascia alquanto a desiderare. Ed è ap- 
punto negli hangars che si commette 
il maggior numero di furti. L'accesso agli 
hangars, che dovrebbe esere vietato 
agli estranei al lavoro, è invece facilis- 
mo a tutti gli sfaccendati, che vi posso- 
no gironzar indisturbati. Così avvenne 
che nacque una categoria di ladri spe- 
cialisti, che si introducono negli han- 
gars, dove tagliano e mungono sacchi di 
caffè e di zucchero, sfasciano casse, sot- 
traggono merci di piccola mole, che poi 
trasportano fuori del secondo recinto 
franco, sotto il naso delle guardie di 
p..s..e-doganali, le quali si esercitano in- 
Vece a dar la caccia alle donnicciuole che 
vanno a raccattar chicchi di caffè sulle 
banchine. 

Vi sono, è vero, le eccezioni; ma rare. 
Teri, per esempio alle 3 ant. una guardia 
di p. s. vedendo uscire dal hangar N. 1, 
pieno zeppo di sacchi di caffè, coloro che 
vi avevano lavorato, volle fermarne uno, 
a casaccio, e lo trovò imbottito di caffè! 
Era tale Cesare M., di 19 anni, abitante 
in via del Molino a. vento. Costui con- 
fessò che non avendo ‘veduto nè guardie 
nè sorveglianti, ne aveva approfittato 
per tagliare un sacco e far provvista di 
caffè. 

Un'altra guardia, ieri nel pomeriggio, 
sorprese, dinanzi al hangar N. 9, un tale 
presso un carro carico di sacchi di caffè, 
tagliatone uno, stava facendosi scendere 
il caffè nell'apertura della camicia! Co- 
tui era tale Vittorio G., di 26 anni, abi- 
tante a Roiano, Entrambi furono scortati 
agli.arresti. 

Ladri colti in flagrante. Ieri notte verso 
il tocco, l'ispettore delle guardie di p. s. 
Valentich, che pattugliava per la via delle 
Beccherie, udì un rumore sospetto.e si 
mise a cercare la causa. Un momento 
dopo vide sbucare da un angolo oscuro 
tre giovanotti e nel medesimo tempo no- 
tò che la finestra della macelleria di 
Giovanna D’Ettore, al N. 27, era spalan- 
cata. \Allora inseguì ì tre giovani, i qua- 
li, quando s’accorsero di essere pedinati, 
se la diedero a gambe. Due soli riusciro- 
no ad ecclissarsi;.il terzo si nascose in 
una casa di via dei Vitelli, dovafu trovato 
dall’ispettore. L'arrestato si qualificò per 
Ernesto S., di 25 anni, facchino, da ITrie- 
ste; non volle dire il nome dei compagni 
e negò recisamente di essere stati essi 
ad aprire la finestra della macelleria. U- 
na volta posto al. sicuro il giovanotto, il 
funzionario ritornò in via delle Becche- 
rie e trovò che era stato strappato il luc- 
chetto della porta e che le imposte della 
finestra della macelleria erano state for- 
zate, I ladri, causa la comparsa dell'i- 
spettore, non erano giunti in tempo è 
prendere nulla. Il S. fu condotto in via 
Tigor. 

I ladri in cantina, Ieri notte ignoti ladri 
penetrarono con violenza in una canti- 
na annessa ad una baracca costruita in 
Gologna dall’impresa assuntrice dei la- 
vori per la nuova ferrovia transalpina, 
per l'assistente ai lavori stessi signor 
Giovanni Cigarini. Fecero. un discreto 
bottino, asportando 25. botfiglie di vino 
da pasto, due di acquavite, un paniere 
ripieno di uova, un chilogramma di for- 
maggio e mezzo chilogramma di burro 
del complessivo valore di 50 corone, 
Teri mattina il signor Cigarini trovò la 
porta della cantina aperta e nell'interno 
un disordine straordinario, Il fatto fu de- 
nunciato all’ispettore del rione. 


Sulla via del male. Ieri verso le 11 e 
mezzo furono arrestati in via. Malcanton 
i ragazzi Marcello F., di 16 anni, da Trie- 
ste, abitante in via del Pozzo di Crosada, 
e Giuseppe P., di 13 anni e mezzo, abi- 
tanti. in via Nuova, perchè trovati in pos- 
sesso di un panierino contenente un va- 
setto di metallo, un cucchiaio, un faz- 
zoletto ed un pezzo di frustagno, rubato 
poco prima in piazza del Ponterosso ad 


una donna rimasta sconosciuta, che rin- 
casaya dall’essere stata a portare il pran- 
zo al marito. Alla Polizia i due monelli 
si accusarono a vicenda di aver  com- 
messo il furto. Ad interrogatorio finito, 
il F. fu condotto in via Tigor ed il P., non 
avendo ancora 14 anni, fu-consegnato ai 
suoi genitori per la correzione domestica. 


Il ferimento dell'altra notte al Punto 
franco. Abbiamo narrato ieri mattina del 
ferimento avvenuto l’altra notte al Punto 
franco a danno di un povero bracciante 
sordomuto, Giuseppe Fortuna di 33 anni. 
Ecco alcuni particolari sulle cause che 
provocarono il ferimento, che, data l’ar- 
ma usata, poteva cagionare la morte del- 
l’infelice, Fra.i braccianti che l’altra not- 
te lavoravano nell’hangar N. 9, oltre al 
Fortuna vi era il bottaio Benedetto C., di 
33 anni, addetto ai Magazzini generali, 
con l’incarico di riparare le casse di a- 
grumi danneggiate, acciocchè non ne 
uscisse il contenuto. Durante il lavoro 
qualcuno di quei braccianti incominciò a 
tirare limoni e aranci contro i compagni 
colpendo a dritta e a manca. Sembra che 
qualche proiettile andasse a colpire an- 
che i) G., che, infuriato, afferrò la sua 
accetta, del peso di oltre due chilogram- 
mi, ed uscito sulla banchina, donde ap- 
punto partivano quei proiettili, vistosi di- 
nanzi il Fortuna, gli lasciò andare un col- 
po che poco mancò non gli spaccasse il 
cranio. Il ferito, dopo che il dottore della 
Guardia medica, accorso colà gli ebbe 
prestate le cure più ‘urgenti, fu traspor- 
tato all'ospedale. Il feritore fu ‘arrestato, 
con l'accetta insanguinata ancora fra le 
mani, e fu scortato agli arresti di via Ti- 
gor. Però il commissario di turno dopo 
averlo assunto a verbale, credendo che si 
trattasse di una partita a pugni, lo riman- 
dò per i fatti suoi. Il G, è di tempera- 
mento eccitabilissimo: ‘alcuni anni fa, 
mentre lavorava. nella fabbrica di birra 
Dreher, con un colpo di accetta uccise in 
rissa un suo compagno! 

Gronaca triste. Iermattina, il. medico 
idell’Igea fu chiamato in via S. Giusto 22, 
ove una vecchierella . ottantenne, era 
stata colta da demenza senile. Il medico 
- che fu accolto dalla malata a colpi di 
scopa - ne ordinò il trasporto all'Ospitale. 
Se ne incaricò l'Infermeria Treve: 

* (Col piroscafo da Pirano arrivò qui 
ieri tale P. F., alquanto leso nelle facoltà 
mentali, i) quale, in istato di arresto, ve- 
niva condotto alle locali ‘carceri sotto 
scorta di due gendarmi, Il P. F. durante il 
viaggio commise eccessi e giunto a Trier 
ste non voleva procedere per via e tentò 
scappare. I gendarmi dovettero chiedere 
l’aiuto dell’Infermeria Treves. Il signor 
‘Gino Treves riuscì a quietare il forsen- 
nato che isi lasciò condurre alle carceri, 

Calci e morsi equini. Lo spazzino pub- 
blico Francesco Laurencich, di 30 anni, 
abitante in via Giuseppe Gaprin, ieri mat- 
tina alle 10 fu colpito alla gamba destra 
dal calcio di un cavallo, riportando una 
non lieve ferita lacero contusa. —_ ° 

* Il cocchiere Giovanni Fegler, di 30 
anni, abitante in androna dei Falchi 6, 


mentre accarezzava un suo cavallo, fu 
da questo addentato alla mano sinistra. 
Riportò alcune lacerazioni e contusioni, 

Ricorsero alla Guardia medica. 

Durante il lavoro, Luigi Salvador, di 
63. anni, abitante in androna del Moro 5, 
lavorando riportò alcune contusioni. alle 
gambe. Ieri il Salvador si recò all’Ospe- 
dale ove fu accolto nel quarto riparto. 

Giovanni Gregorich, di 13 anni, ap- 
prendista fabbro, abitante in via Rigutti, 
lavorando riportò due ferite di taglio alla 
mano destra, - 

Giuseppe Cociancig, di 30 anni, brac- 
ciante, abitante in via delle Sette fon- 
tane N. 33, ieri sera alle 6.30, lavorando, 
riportò alcune lacerazioni alla mano si- 
nistra. 

Jeri mattina alle 10, l'operaio Girola- 
mo Gaberz, di 32 anni, abitante in via 
Giovanni Boccaccio, lavorando riportò 
due ferite lacere alla mano sinistra. 

Ricotsero alla Guardia medica. 

Lesioni accidentali. L’oste . Agostino 
D'Antoni, di 28 anni, abitante in via del 
foro 10, ieri mattina alle 9, riportò acci- 
dentalmente una ferita lacero-contusa 
alla fronte. 3 

‘Ricorse alla Guardia medica. 

Caduto da una motocicletta. Il signor 
Raimondo Reitingern, abitante in via S. 


‘Nicolò 7, mentre inforcava una motoci- 
cletta, avendo perduto l'equilibrio, preci- 
pitò a terra riportando abrasioni cutanee 
e una contusione al medio sinistro. Ri- 
corse all’Igea. 

Notizie metecrologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 6.5, ore 2 pom. 12,5.C. 
Altezza barometrica ore 12 mer. 751.1. 
Oggi: alta marea 10.3 ant. e 11.14 pom.| 
- Bassa marea 4.85 ant. e 5,20 pom. 

Ogni giorno una. Davanti al laghetto 
del Giardino pubblico. 

— Senti mamma... 

— Che cosa, figlio mio? 3 

— Se un’anitra avesse dei dispiaceri 
come farebbe ad annegarsi? 

+ 


Guta e e ncerti 


sI TRE ANABATTISTI* 


in quattro atti dî A. Bisson e Turrique 
al «Verdi, 


Il poeta Francesco iPastonchi, recente 
mente, diresse un appello ai critici dram- 
matici invitandoli a sopprimere il voca- 
bolo «pochade» per sostituirvi quello di 
«buffoneria», Ebbene, «pochade» o «buf 
foneria» che dir si voglia, certo è che 
questi «Tre anabattisti», uditi iersera, so- 
no una cosa piacevolissima e molto di- 
vertente. Trattasi di una delle tante va- 
riazioni sul tema del' divorzio, I mariti 
ingannano le mogli, le moglie vogliono 
divorziare, ma - con la solita logica a ro- 
vescio delle «pochades» - hanno torto. 
Quando il marito preferisce la moglie al- 
l'amante, con la quale la ha ingannata, 
è quanto basta; amare vuol dire prefe- 
rire e preferire non si può senza confron- 
tare, E, come sempre, le mogli perdonano 
e non divorziano più. Ma non per questo 
si deve credere che questa buffoneria 
Ì a tesi. No. Il cielo ne scampi. 
La comicità principale della situazione 
consiste in questo: «Susanna Radiguet», 


scopertasi tradita dal marito, vuol fare 


divorzio, ma prima di divorziare vuol tro- 
varsi un uomo che le piaccia per ripren- 
der marito. Ora «Radiguet» non sa come 
fare iper distogliere sua moglie, ch'egli 
ama, da tale follia, quando provviden- 
zialmente gli piomba dal cielo un amico 
di giovinezza, «Anatolio»; il secondo «a- 
nabattista» (era questo il nomignolo di 
un trifoglio di amici mattacchioni e spen- 
sierati). E l’amico ha un’inspirazione: 
sarà lui che si fingerà ‘innamorato di 
«Susanna» e le farà la corte; così, es- 
sendo assediata da lui, ella non avrà 
tempo di innamorarsi. di altri. uomini, 
Frattanto «Radiguet» riuscirà a calmare 
la moglie e a farsi perdonare; e «Anato- 
lio» sparirà al momento opportuno. Na- 
turalmente la cosa non si compie senza 
complicazioni, «Anatolio» ci piglia gusto 
al suo mestiere di corteggiatore e vorreb- 
be fare sul serio; «Susanna» si indispet- 
tisce più che mai di vedere l’indifferen- 
za del marito, il quale finge di.voler ri- 
maritarsi con un’amica di lei, divorziata 
da un marito e avidissima di trovarne 
un secondo. Ma a sciogliere la questione 
capita il terzo sanabattista: «Gilberto», il 
quale involontariamente rivela a «Su- 
sanna» che «Radiguet» e «Anatolio» si 
conoscevano da molti anni e con ciò le 
rivela che i due ‘erano d’accordo per fare 
un giochetto a lei. Come di regola, poi 
tutto finisce con una buona riconcilia- 
zione. 

La «pochade» è in quattro atti; e su 
questi, tre sono vivissimi, scorrevoli, pie- 
ni di spirito. Il quarto è inferiore, ma si 
sa bene che non potrebbe essere altri- 
menti: bisogna fare lo scioglimento e 
non si scappa dalle solite chiuse, dai so- 
liti discorsetti di difesa dei mariti per ot- 
tenere il perdono. Fra tutti igli atti poi, 
il più bello, il più rieco di vera comicità, 
è il primo. Figuratevi una sala del tribu» 
nale, ove si discute un processo d’adul. 
ferio; l’imputato è un marito che ha tra- 
dito la moglie per un’altra signora ma- 
ritata. Ma la moglie dell'imputato assi- 
ste al dibattimento senza ch'egli ne sap- 
pia nulla, Il sostituto del pubblico mini» 
stero poi si scaglia contro l’imputato, 
sorge un vivo battibecco e... Ma non ri- 
cominciamo il racconto. Quest'atto primo 
è tanto ricco di trovate comiche, di epi» 
sodi buffi e di epigrammi mordaci, con 
un pizzico pepato di satira contro la giu» 
stizia, che ci sembra vada annoverato fra 
quanto ‘ci sia di migliore in fatto di pri. 
mi atti e di atti in genere in questa ca- 
tegoria di produzioni. «I tre anabattisti» 
fece ridere dal principio alla fine e il 
successo si mantenne caloroso a tutti gli 
atti, traducendosi in ripetute chiamate 
agli esecutori. Successo meritato; perchè 
questa nuova produzione scenica di Bis- 
son e Turrique, pur non avendo gran che 
di originale, non ha trivialità nè volga- 
rità; Je allusioni piccanti sono intercala- 
te nel dialogo con spirito e con finezza; 
e tutta la linea del lavoro è da «pochade» 
di marca superiore. Alessandro Bisson si 
rivendica delle sciocchezzuole perpetrate 
negli ultimi tempi. La recitazione di ieri 
avrebbe potuto essere qua e là più ra- 
pida; ma tuttavia fu piena di brio è di 
«entrain». La Mariani, Zampieri, Masi, 
la-Barach, la Riccardini-gareggiarono vin 
comicità. 

Oggi la spiritosa buffoneria sì replica; 

Domani «La moglie di Claudio», Lune- 
dì serata d'onore della Mariani con 
«Zazà». 

* Domenica alle 3.30 pom. l’annuncia= 
ta «matinge» di beneficenza coi seguenti 
prezzi: ingresso cor. 1, per ragazzi cent. 
60; poltrone in platea cent. 80, in galle- 
ria cent. 40; loggione cent. 40; palchi 
cor. 6, in piepiano e prim'ordine; eof. 4, 
secondo, 


Filoirammatico. La compagnia di Vir- 


‘ginia Reiter inaugurerà il 1. di decembre' 


il breve corso delle sue recite con «Fran- 
cillon», di Alessandro Dumas figlio. 

Per questa. stagione l'impresa nen ac- 
cetta abbonamenti, anche perchè la rap- 
presentazione della «Strega», di Sardou, 
verrà trasportata «al Politeama Rossetti. 


Fenice. L'orrendo tempaccio di ieri 
compromise alquanto la serata delle so- 
relle Rosalin in quanto a frequentazione; 
il pubblico accorso però non mancò di fe- 
steggiare in modo speciale le gentili se- 
ratanti. La signorina Olga spiegò tutta ja 
sua virtuosità, e con arte squisita, e validi 
mezzi vocali, eseguì la «Lezione di gor= 
gheggio» del Guagni-Benvenuto. La si» 
gnorina Iole cantò con delicato senti» 
mento, ed ottima scuola la romanza 
«Fiocchi di neve» del Palumbo. 

Dopo questi pezzi esse furono chiamate 
e richiamate parecchie volte alla ribalta 
e furono loro presentati otto magnifici 
gruppi di fiori, un prezioso binoccolo da 
teatro, un ventaglio ed una catena con 
ciondolo d'oro e di pietre. 

Sarebbe inutile il rilevare che l’ope- 
retta «Le piccole Michu» fu un continuo 
succedersi di acclamazioni per le brave 
protagoniste, le quali alla fine dello spet- 
tacolo vennero evocate al proscenio pa- 
recchie volte. 

Domani sera riudiremo le Rosalin nel 
«Giroflè-Giroflà» mentre nel pomeriggio 
si ridarà a richiesta una recita di «Barba» 
bleu», la bella operetta che viene ripresa 
questa sera. 

Politeama Rossetti. Alla serata di gala 
del Circo Beketow l'elegante pubblico ieri 
accorso ebbe agio di ammirare il sig. Ga- 
berel alla presentazione del morello rus» 
so «Magloire», nonchè la gentile signora 
Beketow, che in elegantissimo costume 
si presentò montando all'alta scuola il 
morello trachese «Chicago». Dopo l’eser- 
cizio la signora Beketow venne richia» 
mata fra vivissimi battimani, 

Anche gli altri esercizi furono appiau- 
diti, ed in special modo quello del cicli- 
sta Schneider. 

La lotta, svoltasi iersera fra il Toma- 
sevich ed il beduino Habdul Aziz Hamad, 
riuscì quanto mai interessante. Il primo 
assalto, di 15 minuti, benchè lerminasse 
senza che vi fosse nè vineitora nè vinto, 
pure fu gustatissimo per l’energia svilup- 
pata dal beduino, il quale se non è un 
lottatore tecnico completo, è parò resi- 
stentissimo e pieno di coraggio .e i 
lità. 

Il secondo assalto, che ebbe la atitata 
di 13' minuti, fu quanto mai movimenta- 
fo e:se rinetute volte le snaile del bedui 
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no furono in pericolo, pure con agilità e 
prontezza egli riuscì a salvarle il più a 
lungo possibile, Parecchie velte. Habdu! 
tentò di prendere la meglio contro il To- 
masevich, ma quando si trattava d'agire 
con colpi decisivi, dovette sempre rinun- 
ciarvi. Alla fine il Tomasevich, impegna- 
tosi più seriamente, riuscì a far toccare 
le spalle al beduino in forza di un rove- 
sciamento di braccio a terra accompa- 
gnato da una leva ascellare, e susse- 
guente sfasciamento del ponte. 

* Stasera, oltre. ai numeri ginnici-e- 
questri della compagnia Beketow e del 
ciclista Schneider, si svolgeranno due 
lotte. Nella prima il Tomasevich si mi- 
surerà col lottatore veneziano Giuseppe 
Franco, e nella seconda il Tullio Cami- 
lotti di Padova col boemo Kouba, 


Società Filarmonico-drammatica. Cau- 
sa un accidente, sfortunatamente di na- 
tura non grave, toccato al prof, Dino Ba- 
raldi, l'’apprezzato violoncello del «Quar- 
tetto Triestino», il concerto di iersera do- 
vette esser tutto sostenuto dalle gentili 
signorine Antonietta Chialchia e Giusep- 
pina Bonetti. Quest'ultima, di cui pochi 
giorni fa avemmo occasione di occuparci 
apprezzando le promettentissime qua- 
lità di cantante dalla bella voce estesa, 
dalla corretta ed efficace dizione, rinno- 
vò indiminuito, il successo riportato al- 
lora, e, nell'aria del «Sansone e Dalila» 
«O Aprile foriero», in una finissima aria 
antica di Caldara, nel noto «Aprile» del 
Tosti, ed in un brano della «Carmen» su- 
scitò l’applauso vivissimo . dell’uditorio 
che la richiamò ripetutamente al podio. 

Una vera rivelazione fu la violinista 
signorina Chialchia - giovinetta di quin- 
dici anni appena - allieva prediletta del 
prof. Sarti di Bolog tura l’ha dotata 
di un temperamento artistico di primis- 
simo ordine che, guidato e sorretto dalle 
severe discipline dell’illustre maestro le 
ha consentito già ai primi passi nell’ar- 
dua carriera, di raggiungere una sicu- 
rezza che, non è che di coloro, cui l’av- 
venire riserba le maggiori soddisfazioni. 
Le interpretazioni sue, forti e sentite, 
ottimamente riuscite anche per ciò che 
riguarda meccanica, recano l'impronta 
caratteristica personale: e l’uditorio, con- 
scio di trovarsi di fronte ad un'artista 
matura ed ormai sicura del suo indirizzo, 
la festeggiò calorosamente, e dopo cia- 
scun numero del programma, (fra altro 
comprendeva il difficile «Quarto con- 
certo» di Vieuxtemps, la «Romanza» in 
fa di Beethoven e la «Tarantella» di 
Wieniawsky), la volle replicatamente. al 
podio. 

Ambedue le bravissime eseculrici fu- 
tono regalate di fiori. 

Accompagnatori correttissimi i maestri 
Rupnik e Curellich. 

Concerti dell'orchestrale Triestina. Ri- 
cordiamo che questa sera alle otto al 
Teatro Goldoni si replicherà invariato il 
concerto col programma wagneriano che, 
giovedì, ottenne il trionfale successo che 
tutti sanno. 

Concerto della violinista Antonietta 
Ghialchia. Per mercoledì alle 8, nella 
sala della Società. Filarmonico-dramma 
tica, è annuciato un concerto della vio- 
linista Antonietta Chialchia, con.la coo- 
perazione della signorina G. Pincherle, 
pianista e G. Bonetti, cantante, 

A suo tempo pubblicheremo 
gramma, 


il pro- 


Spettacoli d’oggi. 


VERDI. Compagnia drammatica ‘Teresina 
Mariani: Ore 8. {Pari 26). I [re Anabatti 
sti, in 4 atti, di Biss 

GOLDONI. Ore 8. 


l'Orchi 
FENICE.: 


strale tr 
Compi agnia italiana, gi operette e 
re comiche Amelia So Ore 8. — 
leu, in 4 atti, di Offenbacù. 

I. Compagnia equestre Beletow. 
‘Ore 8. Rappresentazione. 


TRIBUNALI 
CORTE D’ASSISE. 


Per lesion d'onore mediante stampato. 


Innanzi alla Corte d'Assise fu ieri trat- 
tata la causa per lesion d'onore mediante 
stampato a carico di Antonio Delpin, di 
40 anni, da Romans, redattore  respon- 
sabile del «Sole», su querela dsl sig. 
Renzo Prister, agente di commercio, d’an- 

i 25, da Trieste, 

La querela era stata motivata da una 
serie d’attacchi pubblicata, nel febbraio 
e nel marzo scorso, dal libello contro la 
«Società di protezione fra impiegati ci- 
vili», prendendo specialmente di mira la 
persona del querelante, allora segretario 
dell’ufficio di collocamento della suddet- 
ta. società. 

L'accusato al dibattimento negò ogni 
sua responsabilità. Disse che era redatto- 
re responsabile così per modo di dire: 
in sostanza non si occupava nè di ve- 
rificare il contenuto dei manoscritti che 
dovevano essere pubblicati, nè aveva in- 
gerenza, alcuna. nell'azienda del libello 
si curava soltanto di ritirare la paga as' 
segnatagli in tale qualità, spinto dal bi- 
sogno. e-per, dare da mangiare al suoi 
cinque figli. Prese visione degli attacchi 
soltanto dopo essere stati stampati. 

Più ampi particolari delle giustificazio- 
ni dell’accusato demmo nel diffuso reso- 
conto del dibattimento pubblicato nel 
«Piccolo della Sera» di ieri, 

Il querelante, inteso come testimone, 
respinse sdegnosamente gli attacchi con- 
tenuti nei nove articoli incriminati e di- 

«mise una lettera di lodi per quanto egli 
fece come segretario dell'Ufficio. di collo- 
camento. direttagli dalla direzione della 

Società di protezione fra impiegati civili, 

"Ai giurati furono proposti venti quesiti, 

collegati fra-loro a due a due, in modo 

da aversi dieci quesiti principali per la 
responsabilità diretta del Delpin, per aver 
egli, quale redattore responsabile, per- 
messo la pubblicazione degli articoli in- 
criminali, e dieci quesiti eventuali per 

aver egli mancato di quell’attenzione im- 

postagli dalla legge di stampa. 
La requisitoria e l’arringa, 

Nella. sua requisitoria, il querelante 
ebbe vibrate parole. Disse che il fatto di 
aver presentato la querela e di essere egli 
venuto a sostenerla da solo, diceva chia- 


ro che.fu mosso da motivi gravi. Purtrop- 
po nell'ambiente corrotto in cui viviamo, 
quando il, «Sole» attacca qualcuno, sì 

vonsa che, se non tutto, almeno parte 


di quanto esso va stampando sia confor- 
me a verità. Per dimostrare che neanche 
una sillaba di quanto si pubblicò sussi 
sta, egli invocò e volle la discu ne in- 
nanzi ai giurati. Sperò che l’accusato sa- 
rebbe venuto qui a dare almeno prova 
delle sue asserzioni tale che egli potesse 
dire soltanto che gli attacchi furono pub- 
blicati in base a false informazioni. In- 
vece, l’accusato cercò prima di sfuggire 
al giudizio con la domanda di delegazio- 
ne di altro foto, con manifesta gratuita 
sfiducia verso i giurati triestini; e al di- 
battimento fece delle dichiarazioni tali 
da suscitar la compassione dei suoi giu- 
dici, Tale sentimento, cui anche il que- 
relante sulle prime provò anche, non ha 
ragione di esistere, per parecchi motivi. 
Non bisogna dimenticare che trattasi oggi 
di certa stampa con la quale bisogna ad 
ogni costo farla finita. Inoltre egli deve 
ricordare che innanzi al giudice istrut- 
tore l’accusato non solo dichiarò di avere 
ogni giorno preso visione dei manoscritti, 
ma ancora assunse la responsabilità di- 
retta di quanto era stato pubblicato. Per 
un momento egli ammetterà la scusa por- 
tata in campo oggi dall'accusato, che cioè 
non sia vero quanto è registrato nel pro- 
tocollo della sua deposizione scritta. Ma 
domanderà allora; Se è vero ciò, per- 
chè l’accusato, che si vedeva tratto a re- 
sponsabilità per gli attacchi pubblicati 
prima. della presentazione della querela, 
non si curò d’impedire la rinnovazione 
degli attacchi, anche dopo che era stato 
chiamato innanzi al giudice istruttore? 
Perchè non disse: «alto là!» quando fu- 
rono. passati in tipografia i manoscritti 
degli articoli: «Echi d'un mancato con- 

vegno patr ottico» e «la Società di prote- 
zione fra impiegati civili» in cui egli vie- 
ne anche più ferocemente di prima attac- 
calo, vilipeso, insultato? Da questi fatti 
emerge che l’accusato si associò agli at- 
tacchi. L'accusato dice: «Ho cinque fi- 
gli!» Ha cinque figli! Ma, perciò appunto, 
egli dirà, che quando si hanno cinque fi- 
gli si ha il dovere di dar loro insegna- 
mento di probità, di onestà; si ha il do- 
vere di non allevarli col frutto di giornali- 
stiche diffamazioni! 

Il querelante prega i giurati, poi, di 
riflettere un poco che razza di giorna- 
le sia il «Sole»... 

Il presidente interrompe e invita il que- 
relante a mantenersi nei limiti dell’ac- 
cusa, 

Il querelante rileva che il Delpin sape- 
va che a ogni offesa segue la punizione, 
poichè. già in antecedenza è stato con- 
dannato ancora una volta per lesion di 
onore mediante stampato e sapeva non 
ere permesso d’insolentare chicches- 
sia, di penetrare nel santuario del 
la famiglia... E' deplorevole il fatto che 
soltanto il Delpin sia stato efiamato a 
responsabilità. Egli sporse querela ‘an- 
che contro Riccardo Camber... 

Pres, Lasci stare le persone estranee 
al presente processo... 

Quer. ...ma non potei raccogliere le pro- 
e della sua colpa, causa la mia malattia, 
e fu desistito dal suo confronto, Ad ogni 
modo io domando almeno la condanna 
dell’accusato, che sarà condanna di tutto 
un sistema. Mi son presentato a questo 
dibattimento con la fiducia piena nella 
riparazione dovuta alla mia vita onesta, 
al mio onore atrocemente calpestato. Io 
vi domando giustizia e non vendetta, Ac- 
cordatemela piena ed intera, santa e ri- 
paratrice: e il vostro severo verdetto sia 
ancora un'affermazione della volontà di 
Trieste di sradicare la mala pianta del 
libellismo che da tanto tempo l’ammorba. 

Il difensore dott. Gasparini dice di non 
aver abbandonato il suo posto, per non 
venir meno al suo officio. Gli preme di 
rilevare che, avendo l’accusato dichiarato 
di non essere l'autore nè l’ispiratore de- 
gli articoli e di non averne avuto cono- 
scenza prima che venissero pubblicati, 
e non avendo il querelante presentato al- 
cuna prova in contrario, bisogna rispon- 
dere negativamente ai quesiti principali 

e prendere in considerazione soltanto gli 
eventuali, Inoltre, occorre esaminare: se 
ogni singolo articolo ineriminato rivesta 
gli estremi dell’offesa ‘all'onore. Egli non 
ha avuto il tempo di fare questo esame, 
poichè non gli fu possibile abboccarsi 
con. V accusato e neanche. ottenere 
copia dell'atto d’accusa. E perciò si ri- 
mette nel.sentimento di giustizia dei si- 
gnori giurati. 

]l querelante sig. Prister combatte la 
richiesta del difensore e insiste perchè 
venga risposto affermativamente ai que- 
siti principali. Ricorda ancora una volta 
che il Delpin, non ostante una condanna 
già riportata, non si emendò. 

Acc. In questo modo tutti quelli che 
mon stannno con loro devono essere man- 
dati alla forca!... (risa), 

Pres. Ehm!. 

Dif. dott. Gasparini: L’ accusato ha 
spiegato perchè faceva il redattore re- 
sponsabile: unicamente per percepire i] 
magro stipendio. Data la cultura dell’ac- 
cusato della quale i giurati hanno potuto 
farsi un concetto chiarissimo dal conte- 
gno osservato al dibattimento, sì può as- 
serire ch'era del tutto inadatto a fungere 
da redattore responsabile e che forse nep- 
pur lontanamente alcuna volta suppose 
che un brutto giorno si sarebbe potuto 
trovare con fra capo e collo un'accusa di 
questo genere, 


Il verdetto e la sentenza. 

I giurati si ‘ritirano le, dopo più di 
un'ora e mezzo, rientrano in sala e il loro 
capo sig. Ursich legge il verdetto con cui 
si enuncia che i giurati hanno affermato 
all'unanimità tutti i quesiti. principali. 
L'ultimo fu affermato con 11 «sì» e 1 
«no», 

La Corte condanna il Delpin, in vista 
della’ sua recidività, a 3 mesi di arresto 
con un digiuno al mese e - in accogli- 
mento della domanda avanzata dal que- 
relante - alla pubblicazione della sen- 
tenza di condanna nel «Sole» seconda pa- 
gina e seconda colonna, tostochè la sen- 
tenza sia passata ingiudicato. 

Il Delpin presenta querela di nullità e 
domanda copia della sentenza. 


Altri dibattimenti fissati. 


Sono stati fissati questi dibattimenti, 
oltre a quelli già annunziati: 

il 3 dicembre, per erimine d’'omicidio, 
a carico di Antonio Cociancig: presiederà 
il presidente del Tribunale cons. aul.cav, 


Urbancich; 
e il 5 dicembre, per crimine d'omicidio, 
a carico di Riccardo Dessanti: presiede- 


rà il vicepresidente del Tribunale cav. de 
Nadamlenski. 
1 dibattimento d'oggi. 


Oggi sarà ripreso il dibattimento per le- 
sion d'onore mediante stampato a carico 
di Adolfo Bianchi, su querela del dott. 
Ernesto Spadoni. Il dibattimento - come 
è noto - fu incominciato a discutere il 
17 giugno scorso e fu poi prorogato per 
l'audizione della testimone Anna Piccini 
proposta dal querelante. 

L'accusa fu originata dalla pubblica- 
zione d'un articolo intitolato: «L' offa al 
botolo» pubblicato nella defunta «Rifor- 
ma» del 14 marzo 1903, in cui si accusa- 
va l’on. Spadoni di brigata falsa testimo- 
nianza e lo si ingiuriava con ogni sorta 
d'insulti. 

Presiederà il cons. Pederzolli, 


Nel ,,Piccolo della sera“ di ieri: 


Articoli e corrispondenze, Austria e Grecia 
nei Balcani tantinopoli). 
— Le voci di crisi nel ministero Combes. 
(Lodovico Naudeau). — Le domande dei 
delegati degli «Zemstvo». 

Notiziario. Il servizio dalmato del Lloyd; 
un'intervista col comm. Becher. — Cinque 
avvelenati coì funghi. 

Cronaca giudiziaria. « Corte d'Assise di 
Trieste; lesion d'onore mediante stam- 
pato. — Pro o Olivo. 

Mondo affari. Le trattative doganali 
l'Austria e l'Ungheria. 

Teatro Arti e ‘Lettere. 
Leoncavallo. 

Sport. Il torneo per la cintura d’oro. 

Ultima Ora. La condanna del redattore 

bile del libello. — La Facoltà 

ruck non si Guspaa DIÙ. 
I 


fra 


I «Rolando» di 


ratto di un 
S. Tmigi. 

Dalla Provincia. Corte d' 
e di Rovigno. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel norto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto il pir. del 
Lloyd «Bucovina» da Costantinopoli; i 
pir. u. «Maria B.» da Ravenna con 74 
pass., «Jadro» da Metcovich, «Vis» da 
Curzola, «Arpad» da Marsiglia, «Triesti- 
no» da Seriphos; i pir, ital. «Agrumaria» 
da Siracusa, «Assiria» da Genova e An- 
cona con 10 pass, e «Pino» da Genova 
e Brindisi, 


iseggieri erano sani, 


-- Partirono i pir, lloyd. «Galatea» per 

Spizza, «Ambphitrite» per Alessandria; il 
pir. ital. «Segesta» per Palermo; ed il 
nuovo pir. a.-u. »Carlo» per Gravosa. 
Movimento dei piroscafi a, u, 
«Dorotea» dal Mar Nero partì il 24 per 
Brema, «Arimatea» partì il 24 da Bur- 
mach per Calcutta, «Urania» arrivò il 
24 a Spezia dal Mar Nero, «Napried» il 
22 a Bristol, «Duna» il 23 a Cardiff, «Pro- 
teo» arrivò ieri a Bambay da Fiume, 
«Siam» partì il 23 da Cardiff per Hong- 
kong, «Borneo» il 22 da Filadelfia. per 
Savannah, «Sofia Brailli» diretto ad Aar- 
haus passò Dungeness il 22. 

— «Austro-Americana». «Giulia» arri. 
vò il 24 a Nuova York, «Maria» il 24 a 
Messina. 

— Lloydiani «Africa» da Durban pro- 
seguì il 23 da Porto Said per Brindisi e 
Trieste, «Moravia» da Trieste per Bom- 
bay proseguì il 22 da Djibouti per Aden, 
«Bohemia» proseguì il 23 da Delagoa per 
Durban, «Gisella» diretto a Kobe prose» 
sui, il 23 da Hongkong per Sciangai, 

* Il bark triestino «Beechdale», cap. 
Vidossich, proveniente da Chatam, arri. 
vò il 24 ad Orano. 
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25 Novembre 
Da GORIZIA. 


— Consiglio municipale (per tel.). 
Stasera il Consiglio comunale deliberò di 
assumere nel 1905 i dazi comunali in 
propria regia, placidando la spesa di an- 
nue cor. 15.980. Si votò poi ad unanimità 
un plauso al civico bibliotecario, Garlo 
Seppenhofer, i 
— La sentenza nel processo Cvelk (p. tel.) 
Nel pomeriggio fu ripreso il dibattimento 
contro il Civek (vedi «Piccolo della Sera»: 
di ieri), Fu respinta la proposta della di- 
fesa di introdurre nuovi testimoni, La 
requistoria fu schiacciante per l’accusato, 
I giurati esclusero unanimi l’intenzione 
omicida; affermarono unanimi la volontà 
di ferire lo Schmucki, Perciò il Cvek fu 
‘condannato a 15 mesi di carcere duro, 

Domani si ‘avrà il dibattimento per le- 
sion d’onore mediante stampato su que- 
rela del signor Nicolò Fallig contro i sigg. 
Torossi e Godermaz, 


Da CORMONS. 
— Ballo sociale sosneso. 
TI ballo sociale della. Federazione dei la- 
voratori e della Lega di resistenza come 
pure la conferenza che dovevasi tenere 
la sera di Sabato 26 corr. furono sospesi 
causa imprevedute circostanze, e fu ri- 
mandato il tutto ad altro sabato da desti- 
narsi. 
— Asta. 
Il Municipio rende noto che domenica 
27 corr. alle ore 10 ant. si terrà in questo 
ufficio una pubblica asta per allogare ai 
migliori offerenti il taglio degli alberi di 
acacia di proprietà di questo Comune, 
— Contro un gendarme. 
All’autorità giudiziaria furono presentate 
da abitanti di Medea parecchie denunce 
penali contro il famoso gendarme Slabi- 
nà. Le denunce furono passate al coman- 
do militare di Trieste quale foro compe- 
tente. 


Da PIRANO. 


— Serata di drammatica. 

Domenica 11 decembre, al nostro teatro 
Allegria, si produrrà. la, ottima sezione 
drammatica del vostro Club famigliare. 
Si daranno i lavori di Jac copo Dal Pianto: 
«Scarafaggio», commedia in 3 atti, «Vit- 
toriosa» e «In soffitta» in un atto, che 
riscossero già tanti e sinceri applausi a 


Trieste, 
Da FIUME. 


— Un incidente a bordo del Uoydiano 
«Austria». 
Teri arrivò nel nostro porto. il piroscafo 
lloydiano «Austria» proveniente da Kobe. 
Verso le ore 3 si recò a bordo per esegui- 
re la prescritta visita medica il dott. Emi- 
lio Tauffer, medico del Governo maritti- 
mo. Il medico di bordo annunziò al dott. 
Tauffer, che tutto l'equipaggio € i pas: 
eccettuato un mari-! 


naio affetto da un paio di enfiagioni mol: 
to comuni negli uomini di mare e 
guaribili in pochi giorni, t; 


imeri fra parenti 


nm 
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TI dott. Tauffer esaminò l’ammalato e 
ritenendo che si trattasse di peste bubbo- 
nica disse al comandante del. piroscafo; 
cap. Colledani, che egli non poteva dare 
libera pratica al battello e che doveva 
attendere, vietando al personale di bordo 
di comunicare con terra. 

Il capitano Colledani chiese al medico 
di che cosa si trattava. 

Il dott. Tauffer ‘avrebbe risposto: 

— A lei poco importa di saperlo. 

— Ma.io sono il comandante. Io ho di- 
ritto di sapere che cosa succede a bordo. 
— Io non ho nulla da fare con lei. 

Allora il comandante, offeso, diede uno 
spintone al medico mandandolo fuori 
della cabina. Il medico si allontanò, - 
scendendo ‘a terra fra piccanti osserva- 
zioni dell'equipaggio. 

Già jersera il capitano di porto. consi 
gliere . Roodigher; udito il rapporto del 
dott. Tauffer, ordinava che il piroscafo 
cAustria» si allontanasse dal porto, ma 
visto il brutto tempo e il forte siroccale, 
gli fu permesso poi di staccarsi alcuni 
metri dalla riva e stamane fu costretto ad 
uscire in rada ove si ancorò. Più tardi 
fu mandato a dire al. comandante che 
doveva condurre il piroscafo al lazzaretto 
di Martinschizza o partire da Fiume. Il 
signor Collelani, assicurato dal suo me- 
dico di bordo che il marinaio malato non 
era affetto da malattia sospetta, rifiutò di 
ottemperare all'ingiunzione delle autori. 
tà portuali. e chiese va sua volta che gli 
venisse mandata ia bordo un'altra. com- 
missione sanitaria. Essendogli stato ri- 
fiutato l'invio della. chiesta commissione, 
il comandante Colledani protestò.danni e 
spese, minacciando di recarsi a Pola on- 
de sottoporre il marinaio malato alla vi- 
sita d'una commissione medico-militare. 

Da quanto si dice il malato sospetto è 
affetto da malattia venerea. 

* Ci telegrafano da Fiume 25, sera: 
L'autorità portuale rifiutò di aderire alla 
richiesta del comando del piroscafo «Au- 
stria». Perciò la direzione de) Lloyd, in- 
formata del caso, telegrafò stasera alla 
sua Agenzia. ordinando che il piroscafo 
prosegua per’ Trieste. Imperversa sul 
Quarnero un furioso siroccale con grande 
‘pioggia e mare agitatissimo, L'«Austria» 
partirà stanotte ‘per Trieste: 


Falso fominile. 
Maschio da la tun mano 
Jo non son lungi mai. 
Ma se divento femina 
Cercar mi dei lontano; 
Sotto il cielo de l'Africa, 
Lettor, mi troverai. 


Spiegazione del giuoco precedente” 
GALLA, GALLINA. 


PUBBLICHE TAVOLE. 
Compravendite, 

7), parti dello stabile Tav. N. 528 di Chiar- 
bola superiore - città < civ. N} 10 via del Bosco, 
acquir. Antonio Bonetti e Beatrice Bonetti nata 
Tosoni per cor. 2000; porzione dello stabile 
Tav. N. 397 di città civ. N. 2 via. Cucherna, 
acquir. Augusto Terni fu Marco per cor. 2400. 


BORSE E MERCAT 


Chiuse di Borsa del 25 Novembre. (I nu 
‘esi indicanorla chiusura precedente), 
segna: Credit 674,—, Staatsbahn 


Vienna fuori hi 


‘6d9.—, Apine 492.50, Lotti turchi 184.50, — La Borsa 


di Berlino chiude, ferma. Credit 211.90 (211,90), Di- 
sconto 192.90 (198.—), italiana. —— (——); Milano 
segna in. chiusa: Cambio —.— (99,97!/2), Rendita 
—.— (104,65), Meridionali = (756,—),, Mediterra- 
mee —.— (462,50) Parigi apertura dell’ Italiana 
poi’ sino Chiusa francese 98.45 (98.45), 
‘taliana 102.65 (104, Spagnuola 90.12 (90,22) Banche 
Otiomane 599.— (598.—) Rio Tinto 1561 (1567) Lotti 
turchi 130.78 (131.75), 

Qui notasi Rendita Italiana 102.75 a 103.25, Azioni 
Credit 673,— a 676.—, 

Listino. Napol. da 19.08 a 19.08, Zecch. 11.302 11,36, 
Lire sterline 23.93 a 23.97, Londra 239.30 a 239.90, 
Francia 95.15 a 95.40, Italia 95.15 a 95.40, Banconote 
italiane 95:16 a 95.40, Germania 117.45, a 117.75, Ban: 
conote germaniche 117.45 a 117.75, Rend, austr. carta 
99.95 a 100,25, Rendita ungherese in Corone da 
98, a 98.30, Credit 673.—- a 676.—, Italiana 102.75 a 
103.25, Staatsbahn 648.— a 650.—, Lombarde 87.— a 
89.—, Lotti turchi 134.— a 136.—, 


Parigi 25. Chiusa. Rendita francese 3% 98.45, 
Rendita ital. 50 104.65, Rendita Spagnuola esterna 
90.12, Azioni Banca ottomana 599,—, 

Parigi 25, Chiusa. Ferrate austr. —.— Lombarde 
——, Rendita Turca unif. 88.45, Cambio Londra 
251.50, Rendita austr. in oro 101.50, Rend. ungh. in 
oro 40/0 102.10, Linderbank 497.—, Lotti Turchi 130,75, 
Banca di Parigi 12,80, Azioni Meridionali ital. 766.—, 
Rio Tinto 1661. 

Londra 25. (Cambi Chiusa). Consolid, 88/6, Lom- 


bardi 34o, Argento, 27i/is, Rend, Spagnuola'  $9/,, | [je FssERENZIzzIoRN 


Italiana 104--, Cambio su Vienna —.—; Sconto di 
piazza 3—, Pagam. della Banca —. 


Francoforte 5. (Borsa della sera). Azioni del|W@ 
Credit anstr. 211.90, Ferrate dello Stato —.—, Lom-| 


barde 17.90. 


Caffè. Amburgo. 25. (Chiusa). Santos good ave. 


rage per dicem. 36.25, per marzo 87.25, per maggio | fl 


87.76, per settembre 38,76. _ 
Amburgo 25. Rio ordinario loco 37—39, reale loco 
40-41, buono Joco 42-44. sost.o 


Havre 25. (Chiusa). Santos g00d. AVETEGO per niese | B 


corr: (per 50 chilogrammi) a fr. 44.76, per dicem. 45,50. 


Nuova York 25. Apertura Rio per consegne future: 


sost.o, 5 in ribasso. 


| Cotoni. Liverpool 25. — Mercato fiacco, Tenders | È 
in Dochets, 60, Vendite 7000 compresi affari con- | 
segna, Importazione 8000. Merce americana a con-|é 


segna da Qualunque porto €. L. M. Novembre 5/10, 
Novembre-Dicembre 5° /i00, Dicembre-Gennaio, 59/10, 


Aprile 50/100, Aprile-Maggio 5100, Maggio-Giugno 
512/100, Giugno-Tuglio 5/0, Tuglio<Agosto Bu. E 
Sereali. Londra 25, Frumento ‘future Market per 
m. e, ——, per dicem. 7.09—, per marzo —.—, —. 
Formentone per dicembre 21.6— per marzo —. 


Metalli. Londra 25. Stagno Straits: Apert, 134%, | f 
Chiusa 134.50, Rame Chile Bars" good: ord. brands | fl 


Apert. pronto 65/3, pen 3 mesi 67—, .. 
Petrolio, Anversa 25. Loco 19.50. calmo 
Olio. Parigi 25, Ravizzone per mese corr. 45.—, 


per dicembre 45,—, gennaio-aprile 45.50, maggio-a- ì 


gosto 46, Calmo. 

Segnla. Pariîgî 25. Mese corrente 16.25, per di 
cembre 16.40, gennaio-aprile 17.—, marzo-giugno 
17,25. calma 

Frumento. Parigi 25, Mese corrente 23.80, di. 
cembre 23,95, gennalo-aprile 24,80,  marzo-giugno 
29,20. fermo 

Farina. Parigi 25. Fleurs de Paris per 100 k. per 
mese corrente $1.60, dicembre 81.70, gennaio-aprile 
82.49, marzo-giugno 32.90, fermo. 

Spirito. Parigi 25. Per mese corrente 48.75, di. 
cembre 48,75, gennaio-aprile 48.75, maggio-agosto 
46,50» calmo 

Zucchero. Parigî 25. Greggio .88° uso nuovo 
37.75-38,— staz.0, bianco ‘per mise corr 40%, per 
dicembre. 41!/, staz.io, per vennaio-aprile - 417%, 
marzo-giugno 42/4, Raffinato 72 a 72.50, 

Amburgo 25. (Chiusa), Per novembre 27.70, per 
dicembre 27.90, gennaio 28.05, febbraio 28.15, marzo 
28,30, aprile 28.30. calmo 

Londra 25. Java a scelli 15.06—, Rappe greggio a 


Y 80. J41/6. fermo 


— ————————m—€m€ 

Navigli agli Mangare. (I. r. Magazzini Gene- 
rali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
la sera del 25 Novembre 1904, con le date presumibili 
del termine delle operazioni ; 


Hangar | Nome del Nav. azioni, 
Molo IV | Arc, Maria Teresa; 8 Scaricazione 
la Bagdad 27 è 
Fi Albania |: 26 Caricazione 
6 Semiramis 1 Scaricazione 
9 Segesta 26 F#. 
120 Dio e Fortuna 26 Caricazione 
126 Mario 28 Scaricazione 
184 Maria ital. 28 153) 
1865 Giorgia 28 Caricazione 
14 India 20 Scaricazione 
17 Arpad 26 Caricazione 
zi Imperatriz 8 Scaricazione 
22, Algerian 27 > 
24 Sarah Radcliffe | 27 » 
Molo 1| Dora 26 » 
» T| Beeswing 28 » 
> Il Toro 28 Caricazione 
Chlumecky 
Ù i 
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COMUNICATI.*) 


Il Bollettino della Società Cooperativa fra 
Impiegati Privati nel dare notizia delle mie 
dimissioni dalla carica di Presidente della 
Società rime la speranza che tali 
dim ni possano essere da me ritirate. 
Per quanto grato ai Signori della Redazione 
del, «Bollettino £ ale» di tale atto di cor- 
tesia, devo per la verità dichiarare, che fal- 
lito - per ragioni che .qui sarebbe lungo 
riandare - anche il tentativo di un arbitrato, 
non sono in grado di ritirare la dimissione 
da me rassegnata il giorno 8 del corrente 
mese. 

‘Trieste, 25° Novembre 1904. 

LUIGI RUTTER, 

#) La Redazione sl dichiara estranea tanto riguardo 


alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
tespobsebilità fuori. di ‘quella voluta dalla leggo, 


I{ Dott. Augusto Turchetto 
MEDICO-CHIRURGO 
riceve dalle 2-3 pom, 


in via Giulia N. 15 primo piano 


Dott. EVGENIO VIDEUGICH 


CHIRURGO-DENTISTA 


diplomato dell’Ecole dentaire di Parigi 
Riceve dalle ore 10 ant.-1 pom. 
e dalle #-5 pom. 


Corso N. 43, primo piano. 


Stupendo Ulster da uomo 


È gere A “nni 


I 
| SETERIE. 


NAZIONALI ED ESTERE 
GEE ultima novità BI 
in scelta favolosamente orande 


È 


Una 
fonte di forza per tutti 
coloro che si sentono deboli, fiacchi, nervosi, 
privi d'energia, la cui attività è depressa da 
eccessivo lavoro fisico e mentale, o la cui forza 
di resistenza è fiaccata da malattie esaurienti 


oppure da gravi commozioni dell'animo, è il 


SANATOGEN 


Splendidi certificati di oltre 2000 medici di tutti i paesi civili. 


I 

Trovasi nelle farmacie e nelle drogherie. Opuscoli gratis e franco i 
invia Bauer & O.ie, Berlino SW 48. | 

i 


— Rappresentante generale per Austria-Ungheria: C. Brady, Viene], Fleisehmarkt 1 


il tutto, presso 


| m.WEISS 


‘Trieste, soltanto Gorso 9 


Fiume Corso {l | 
Prezzi fissi Telefono 498 


Vendita manifatture di moda. stoffa 
da signora, stoffe da mobili, bian» 
cheria, telerie, cotonerie, seterio, 
guanti, pellicosrie, ombrelle, ecc. ecc. 


taglio di ultima novità 
presso 


GNAZIO STEINER | Analisi chimiche e microscopiche | 


LABORATORIO 


— per 


PER USO MEDICO hi 


LUIGI NALIN - VENEZIA 


Fabbrica Apparecchi Elettrici 


pi ct Trieste - Via degli Artisti 9. ) 


4 Analisi di sostanze alimentari — Analisi industriali, commerciali, cliniche. È 
; Trieste, Piazza Grande 4 
per fiori e per piante. Vasi decorati per|{8 


Ricerche scientifiche — Pareri chimico-+tecnici. 
er fio ‘piani di Ing. A. Goetzi Doc. G. Mo Unica Filiale Corso #1 (ex Chero, vicino 
giardini. Decorazioni in terracotta. Deposito i A scia Oreficeria Fonda) 

Materiali da costruzione. Gesso da presa 


Genntio e hbsio 504/100, Febbraio-Marzo 50/100, Marzo: | 


CURA ELETTRICA 
a corrente continua, 
per. malattie varie 
del.sistema nervoso, 
raccomandata da 

celebrità mediche. 
paz Opuscolieschia. 
rimenti per lettera 
gratis, Sx © 


fa maesira di recitazione | 
GIUSEPPINA BRILL 


prepara alla scena 
anche studenti di canto 
Via Giuseppe Gattei N. 7, IV. 


: cerca 
Giovane perfetto corrispondente 


TEDESCO. 


Offerte con referenze ed indicazione 
pretese al Piccolo sub Fx Fila‘ 


per l'Estero 
un buon pasticcere 


e specialista per gelati. 
Indirizzo al -,,Piccolo“ 


Cedesi rappresentanza 


per Trieste 
eventualmente anche per il Litorale. 


Soltanto persone distinte e favo- 
revolmente conosciute inviino le 
loro offerte alla: 

Rum Siqueur 8 Fruchtsyrup-Fabrik, 
JOHANN RAIDA, i. r, Fornitori, Troppavia 


L'ACQUA PURGATIVA 


EUIGEBELLI; Trieste, via Economo 12 


PRIMARIA DITTA Wi 


DECISI NGENEMEE EL 


eccellente bibita, fa molto jbone per Jo stomaco, 


Vendesi Corso SO 


aprsialtà Olio e Trappa. } 


autorizzato e perito giurato. per le PATENTI 


FRANCESCO: GIUSEPPE |\FRa i caapenticenzonzo 7, 


chimico chimico perito giudiziario IAN 
Calce spenta. — Propria fabbricazione. QUEL ORIO 


PREZZI MITI nos ber Esclusività di vendita "Ra 


LE MIGLIORI CALZATURE  — I x 
a prezzi vantaggiosissimi trovansi soltanto nella delle Edizioni È Ricordi RE. Milano 
MASSIMO EMPORIO 


-_Calzoleria Giulio Romanelli, Trieste, Corso, 12. 
Musica ogni edizione. 


STRUMENTI MUSICALI 
CORDE ARMONICHE - RIPARAZIONI 


Cataloghi gratis. — Serale sine 
e], Vino bianco da pasto 
z| Vino nero superiore da pasto 


cent. 64 cent. 
XL LITRO 


elfranco domicilio a Trieste 
— dallo — 


Stabilimento vinicolo 


ENOTEGNICO GIUSEPPE GOROL 
CAPODISTRIA 


Campioni gratis e franco a richiesta 


Elisire diGhinaferruginoso 
QUTTINA 


tanailoanemi dabolezze di stomeso, 
URNE Farmaola Suttina, Corso 28, Trieat 


Fondo ex Molino, 
Si assumono commissioni per la provincia. | 


ET: 


(S| 


Restaurant Centrale Pilsen 


verrà riaperto fra qualche giorno 
non essendo ancora ultimati i lavori di ristauro 


Con altro manifesto verrà indicato il giorno dell'apertura 


Dev. Francesco Bor, propr. 


MEDAGLIE D'ORO } Ty, Magrini & Figlio 


VIERNA FORINO Via S. Giovanni 2 (palazzo Salem) 


PREMIATA FABBRICA E DEPOSITO PIANOFORTI 


Specialità Pianini riconosciuti i migliori. Assortimento Pianoforti a coda. 
Rappresentanza esclusiva della fabbrica di Corte Friedrich Ehrbar di Vienna 


Pianoforte da concerto Ehrbar a disposizione dei signori concertisti, 
MARMONIUM — PIANINI AUTOMATICI ELETTRICI. 


Noleggio, _Sormblo, Rate, Riparazioni, Accordature. = Prezzi miti. 


UN BEL REGALO? È 


UNO STUPENDO OGGETTO ARTISTICO 


aoquistato nel nuovo negozio 


FRANCESCO LANTFREDINI 


via S. Antonio 2 (palazzo Treves) 


Ricco /issortimento Servizi da fumo 


da Cor. 7. a Cor, 20,— 
Ricchissima scelta Cravatte di assoluta novità, Camicie, Colli, Polsi eco. 


dolce, il suo vero gusto è di miele. 


14 di litro soldi 8. 


ECCELLENTI VII DALMATI 


il 
| garantiti gonuini 
nella 


Macchine per laterizi ) 


installazioni complete 
DI FABBRICHE DI LATERIZI 


fornisce come {specialità 
i Ludwig Hinterschweiger jun. 
CERTA Fonderia 
De fabbrica 


Prima Gantina di vini dalmati È 
Trieste, via Sanità 22 


riconosciuta dalle autorità, 


revetti.d'invenzione 


prooura l'ingegnere 


M. GELBHAUS 


LIOHTENEGG presso WELS 
(Austria sup.) È 
Preventivi, campione di compressione e di 
bruciatura, gratis, 
Rappresentante gonerala a Trieste 
Giuseppe Tabouret, via Miramare 21 


ni 


È VERAMENTE DOTATA DI OTTIME QUALITÀ. 


Berlitz School 
of Languages 


(Via S. Nicolò 32) 


Scuola autorizzata per l’ inse- 
gnamento delle lingue mo- 
derne. - Dieci professori inse- 
gnano nella loro lingua. Le- 
zioni private. - Classi otto 
allievi al massimo. - Orario 
8.ant.- 10 pom. - Ogni setti- 
mana si aprono nuovi. corsì. 


Nel mese di Dicembre 
verrà riaperto un ‘eorso di 


(pattinaggio artificiale) 
con scarpe e rotelle sistema Matador.“ 
Inscrizioni e informazioni 
dalle ore 12 alla 1. 


Pietro Modugno 


Autorizzato maestro di ballo e pattinaggio 


VR | 


! Leone Doreghini 


per SOLTANTO a 


Bastiera vecchia N, 21,I piano 
DEPOSITO 


MOBILI, MAMENTITHI 


e Tappezzerie. 


Sedie d’ogni qualità 
in ricco assortimento, 
Condizioni speciali per:i Signori ‘della: Provincia. 


did IA DIANO 


GIOVA NIRABILMENTE nelle malat 
bronchiti, tosse ostinata ed in generale in tutte le affezioni delle yie respiratorie. 


SRATINC.RINGI] 


giornalmente | Wi | 


et di A mt sd È LA Ma 


E0.000 paia Sen O 


È 4 pala scarpe soltanto fior, 2.80, In seguito al- 
dal uisto Ù una enorme quantità di calzature, 
U i È | [ B SR ‘a questi prezzi irrisori, fino a deposito 


aurito: 1 paio serpe da uomo, 1 da donna, 
CRI di Selle bruna o nera, I qualità, 
con suale fortissima e ben inchiodate ; quindi 
1 prio scerpe da uomo, 1 paie da COLLI nie: : 

Antissime, con maseheretta, nuovissimo modello 
ARA foderate e adatte per l’inverno, molto fine 
e leggere a portarsi. Indicare la misura in 
centimetri, Tutte 4 paia costano soltanto fior, 2.80. 
Spedizione verso rivalsa 0 contro da amento 
antecipnto, S, Urbach's Schuh-Export, Cracovia 
N. 487, Si scambia la merca 0 sl restituisca il 
danaro senza difficoltà, perciò eseluso ogni rischio 


rezzi destano sensazione! 


RZAENET MEI ; 
tie di petto, laringiti, catarri pelmonari, 


Farmacia Serravallo - Triosto. 
Dappe 
Stivaletti 


con elastico, da strapazzo 8h 


‘per donna 
f. 2,60 


De Purabili 


9 (STIVALI 


di pelle nera 


per uomo 
f. 2.90 


Fortissimi 


Stivaletti 


con spighette 


per donna 
fi 2.90 


Fortissimi |, 


Stivaletti 


con spighette 


per uomo 
1, 3.25 


È 


Buonissimi 


STIVALETTI LISCI 


tutto un pezzo 


per uomo 
fi 2,90 


Stivaletti 


con bottoni 


per donna 


Leggiere 


Scarpettei 


ALLA ROMANA 


per donna 
f 1.50 


Scarpette 

di feltro e panno jd È 
per casa [i 

da fi «290 sì 


in poi 


STIVALETTI ami Stivaletti, 


con spighette o bottoni È neri o colorati 
«ragazzine |! |perfanciulli È 
dof 1,80 | do fs f.- | 


== Forme elegantissime, == 23 


“II12 2414707, p0 


UN 


FILIALE: TRIEST 


Corso 29 


Prezzi fissi -di fabbrica stampati sulle suole, 
POMATA INGLESE , BRITANNIA" 


la migliore per Calzature di ogni colore. 


ALFREDO FRANKEL 


Bocietà in accomandita 


salzoleria Modling | 


La più importante Fabbrica della Monarchia, Telefono 1191 


leganti Eleganti 


STIVALETTI colorati 


con bottoni 


Splendide 


SCARPETTE i Lace 


ALLA ROMANA 


per donna fi per donna 
fa 3.25 È f. Be 


== Esclusa ogni concorrenza. = 


enni Ù todd 
x n Rerentrrinimia viag ei e 
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Uffici del giornale: 


l'iazza Carlo Goldoni N. 1. 


— Per le ore 


in v.a Silvio Pellice 


Ingresso 


1 
BARTOLOMEO BIDOLI 


FALEGNAME 
d'anni 56, spirò questa mattina, dopo breve ma 


penosa malattia. 

I dolenti sottoscritti, immersi nel più. pro 
fondo dolore, partecipano tale irreparabile per 
dita ai parenti, amici e conoscenti. 

Il trasporto dolle amate spoglie seguirà Do- 
menica 27 corr. alle ore 9 ant., partendo il 
convoglio funebre dalla casa N. 9 di via Mas- 
similiana. 

Trieste, 25 Novembre 1904. 

Maria n. Lissandri 
consorte 
Angelina, Amalia 
figlie 


Santo, Vico, 


figli 
Osvaldo Bidoli, Bruno Hidoli 
genero nipote 
Si prega di essere dispensati davisite di condoglianza 
impresa CAPELLAN. Corso 47. 


Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chieder 
indicare sempre il numero ‘dell'avviso di cui si vuole 
informazione. 


O DEE ECOPES HI) 
f\ERCASI per prov: rale 
U con conoscenza lingue italiana. 
tedesca-siava. Offerte sub «Provin.: 


(2460 


cia» al £iccolo. 181 
fERCASI ragazzo molinaio. Indirizzo al 
U Piccolo. 113 


[ERCASI scritturale per ufficio. d’assicu- 
razioni; preferite persone che hanno no- 
zioni del tedesco. Offerte sub NET 
196 


stici quale direttrice di casa, 
0 al Piccolo. 209 


TIZZ. 

AERCASI trattore solido, con de- 
‘creto di trattoria, ©fferte sub 
«B. F» al Piccolo. 

IERCASI prestaservizi 9-12 e dalle 3-4 do- 
popranzo, cori 5 settimanali; referenze 
indispensabili. Indirizzo Piccolo. 


278 
[ERCASI perietto corrispondente tedesco, 
francese, possibilmente anche inglese, 

per casa primaria in Ungheria. Offerte al- 

l'Amministrazione del ‘Piccolo sub «A. B. 

1500». 283 
VEROASI ragazzena per lavori domestici. 

È Barriera vecchia 18, IV, sinistra___291 
WWRCASI apprendista pellicciaio. Indirizzo 

Cai Piccolo. 29 
[RCASI brava, onesta ragazza per i la- 

ì ici, che parli tedesco. Indi- 

0.al Piccolo. 294 

SI prontamente ragazzi sarti per 

o manifatture, Sette fontane 2 


200 
IFIRCASI capace, onesta cuoca; ‘inutile 
presentarsi senza ottimi attestati. DERE 

314 


zzo Piccolo. 

Î per Fiume giovane alquanto pra- 

amo chincaglie. Indirizzo SII 
1 

WERCANSI ‘abili lavoranti donna e uomo 

(RE lavoro domicilio, con cauzione. Cal- 
la Giacomo Giacoz. 6492. 

zona saria da donna. Indiriz 


(EI 
pt 


ca 


lo. UR 
ovanetto Intelligente per nego- 
dirizzo ‘al Piccolo. 94 


BROASI donna o per due persone, 

alcune ore al giorno; buone condizioni. 
Indirizzo al Piccolo. 330, 
‘NERCASI distinta signorina, possibilmente 
(e beliana, per bambina di otto 


arni. Offerte sub «Distinzione 345» SIE: 
346 


FERCASI donna di servizi 
j due persone. Presentarsi via Gius 
13. porta 3. 
(BBCASI ragazzo per luce incandescente. 
Indirizzo Piccolo. *_339 
FAIPTA primaria cerca perfetto cor- 
rispondente italiano, tedesco, 
serbo-croato, possibilmente pra» 
tico ramo commestibili, Ofterte 
fero: al #iccolo. 200. 
NTE cercasi, con conoscenza lia- 
co, per casa commerciale. Df- 
iante» al Piccolo. 6339. 


tinelli 
6462 


OTEN 
P popolari sulla vita dell’uomo a 
lo centesimi alla settimana e più, 
ccerea abili agenti produttori con- 
tro fisso e provvigione. Scrivere 
sotto «Agente produttore»: alan 


ministrazione Ficcolo. 298 
MLETTROTEGNICO abile per installazioni 


fai luce cercasi prontamente. Ernesto Roc- 
co, via S. Nicolò 1L 364 
AGAZZA calzolala, ‘abile per apparec- 
chiare, cercasi prontamente. Indirizzo al 
Piccolo. L98 
VTIRADRICE cerca garzona con paga, Co- 
N roneo 3, III, porta 13. 349 
TGNORINA pratica. corrispondenza iede- 
'sca, tenitura libri, cercasi. Offerte indi- 
tando pretese «Commercio» Piccolo. 6479 
Fa] ervizi giovane, tre ore mai 


i ;0_al Piccolo. RO. 
TNERCÒ pasticciere, cameriera. ‘trattoria, 
noche, domestiche. Agenzia collocamen- 

i primo. 6487 


6489 
francese, italiano, 
fo come istitu 
e damigella compagnia. 


atentata 


trice. e i l 
Ottime referen certificati. Offerte sub 
«Maestra» Piccolo. 348 


primo. 
f\IOVANE sedicenne, conosce perfettamente 


italiano; tedesco, sloveno, offresi come 
ticante per ditta commerciale. Offerte 
300. 


icante» Piccolo. 
I prontamente giovane balia sana. 
sub «Balia» Piccolo. 6459 
MO 36 anni cerca occupazione qualsiasi, 
facchino, fattorino, riscuotitore;. occor- 
*endo, cor. 500 cauzione. Indirizzo al Ric- 
oclo. 3990 
TOAMATRICE abile pure lavori bianche. 
, oceuperebbesi negozio oppure fami: 
liano, francese. Maria Gio 
Torre-bianca 43. IV. 9430. 
A sortita collegio italiano cerca 
o per bambini, fa- 
338, 


TRAGAZ ì 
Îf posto sottocamerier 
a cattolica. Indirizzo Piccolo. 


EFFRESI giovane» diciottenne bravo mec- 

{ canico, aggiustatore e tornitore, con buo- 

iissimi attestati. Offerte sub «Premuroso» 
LC, 341 


olo. 
IRINA con perfetta conoscenza del: 
Vitaliano, tedesco, slavo, cerca posto co 
e venditrice oppure in uno studio. Offerte 
‘«Venditrice» al Piccolo. 6460 
MRAVA:Sarta da donna cerca lavoro a gior- 
Î) nata. Indirizzo Piccolo. 305 
TpERSONA esperta, impiegato di banca, ‘asi 
be sumerebbe a modiche condizioni ammi. 
ni. Offerte «Esperto»: Piccolo. 643% 
giovane, ‘brava massaia, ‘ora 
dera posto Trieste. Offerte sub 
6372 


È STRUZIONE 
SI maestro o maest 
ferte sub «Immediatelv» al Piccolo. 


inglese. Of- 
299 


AESTRA impartisce lezioni RITO 
pa 


ire mesi. Schastiano. 1,1, 


PR SE. Insegnamento, metodo muovo 
celerissimo, 10-15 corone mensili. Offerte 
«Avantageux» Piccolo. 64 


RIAESTRA diplomata tedesco, 
[fl prepara per esame’ francese, isco 
I i che, tiene corsi di conver- 


sazione tedesca per ragazzine, 4 corone 
mensili. Indirizzo Piccolo. 133 
NGLESE. Classe otto. allievi signori prin- 
cipianti. Prima lezione 5 dicembre. Le- 
zione lunedì, giovedì 8 pom., corone. otto 
mensili. Prof. Woodman. Scuola Betlitz, S. 
lo 3%. 6449 
Tan- 
«Profes- 


cese, inglese, italiano. Offerte 

sor» Piccolo. 6486 
(OSTON vero Valzer apprendesi nella 
scuola D'Aquino. .Le 


ioni a domicilio, I 
ses 
3 


erfetta. 
lugno, 


tanza 12 


POSI cercano 
ID' modico pre 
colo. 


prontamente, quartierin: 
o. Offerte «Torino» al Pi 


$ Li ammobiliata con ingresso libero e 
costo cerca gi ne impiegato tedesco. 
Offerte sub «J. B. 25» posta centrale. 306 
(53 “ASI stanza ammobiliata, ingresso. li- 

bero e con costo, per due signorine, din- 


torni Giardino Pubblico. Offerte «Signori- 
ne» Piccolo. B467 


SI da due signori, due stanze 
ate, ingresso libero, Offerte «R. 

64 
I prontamente due camer 
, Cucina, prezzo EEE 


(ra 
mobi 


Pic 


mere 
nova 13. ti 
FFITTASI una stanza ammobiliata. Indi 
Piccolo. 323 
ntamente quartiere due 
e una camera ammobi: 
olo 4 410 


(4 


{FFITTASI bella stanzetta ammobiliata. - 
È ) 


Ugo Foscolo porta 2. 6477 
‘PFITTASI camerino ammobiliato o vuo: 
a Giulia 35. 6209 


IPITTASI rimpetto Piccolo, stanza am: 

mobi ata, buonissima pensione, gas. In 
D 345 

TPTASI ‘prontamente bellissima stanza 

bene ‘ammobiliata, per due signori, otti 

mo costo. Nicolò Machiavelli 12, II, sinistra. 
352, 

PFITTANSI due belle stanze presso si 

gnora sola. Farneto 34, II, angolo Bachi. 
6464 

PPFITTASI camera ammobiliata, ‘ariosa, 

* sulla via Roiano, bellissima vista. Indi. 
rizzo Piccolo. 317 

RASI prontamente stanza ammobi- 

due letti, comodo cucina. Zovenzo- 
311 

ASI istanza ammobiliata, ‘ingresso 

Via Pozzo bianco 9, III, porta 14. 
809 

RESSE stanzetta con.0 senza costo. 
AA Piazza Borsa 7, II. 898 

ASI bella stanza ammobiliata, in 
o libero, centro. Indirizzo Piccolo. 
304 

PFITTASI.bella stanza chiara, ammobi: 

liata 0 vuota; fior. 7. Indirizzo Piccolo. 
302 

FFITTASI camera ammobiliata, ingresso 

libero, stufa, gas. Via Nicolò Machiavelli 
HALL: 801 


EFFI 
libero. 


[PASI grande stanza ammobiliata, 
iufa, parchetti, nettezza. Carradori 9, 


6448 
ASI camera vuota o ammobiliata. 
C ia 4, corte. 289 
grande stanza ammobiliata, 
libero. Sebastiano 1, I. Q82 
AE TANSI camera, camerino parche 
A ti, stufa, ammobiliati o vuoti. Indir: 
Picc Earà 
7 ASI bellissima stanza ammobilia- 
; due letti, Via iRossetti 28, III piano, 
a 16. 5 
ASI elegante stanza ammobiliata, 
resso coniugi soli. Via Giulia 20, piano- 
i G46L 


ittoio, ingresso completamente li. 


Sanità 6, I. 4A 
ri SI quartiere tre stanze, cucina, 
gas, acqua. Rivolgersi Navali 24. 4549 


FF 
quatti 
Ta27 


(SI PRONTAMENTE quartiere di 
o stanze, due camerini, cucina, ter- 
ombroso, eventualmente gas; due 
due camere, cucina, prezzo mi- 
na posizione. Rivolgersi campa» 
gna Schhabl. ABRA 

TANSI Farneto 70, pianoterra, tre 
due camerini, gloriet, accessori, 
Rivolgersi I piano, tre pomeri- 
6386 


900. 


FFITTASI stanza ammobiliata, in cam: 
pagna, per uno 9 due signori. 
187, Scorcola. 


Roiano 
6463 


(PFITTASI stanzetta ammobiliata. 
i ta N. 5. IN piano. 

Di "ASI grande stanza vuota, Paduina 
fA5, II porta 9. 1999, 
KERA ammobiliata affittasi a impiegato 
abile fior. 7, centro, volendo costo. In- 

‘o al Piccolo. 923 
BLULISSIMA stanza ammobiliata 0 vu 

eventualmente costo, splendida posi: 
ne, affittasi. Stadion 13. II. 6480 

UARTIBRI due camere; camerino e cucina 

affittansi prontamente. Via Conti 24. 

6472 

UARTIERI due camere, camerino e cucina, 

affittansi prontamente. Via Miramar N. 
Re 6471 

UARTIERE due camere, camerino, cucina 

affittasi prontamente. Piazza Leonardo 
da Vinci 3 6473 

UVARTIERE due camere, camerino, cucina 

affittasi prontamente. Via Massimo d'A: 
zeglio 7. IV piano. SAIL 

TADION 4, primo, affittasi stanza ammo: 

' biliata, volendo costo, unico subinquili- 

o_mite. 38 
ammobiliata, eventualmente. co- 
sto, affittasi prezzo modicissimo. Piazza 

Borsa 14, HI. 815. 
INDIDO quartiere centrico, modernis: 

' simo, ultimo comfort, affittasi. Piazza 
Valle 2. 207 

TANZA vuota, parchettata, affittasi pron- 
nte. Giuseppe Gatteri 54, mezzanino, 

281 


7A chiara, soleggiata, ammobiliata, 
fittasi in casa tranquilla, in via dei Leo 
276, 

A ammobiliata, due finestre, affitta” 
famiglia tedesca. Coroneo 13, porta 
inpetto scuola cadetti. R74 
ZA ammobiliata da affittare. Via Pie 
Sti 4. mezzanino, sinistra. 6455 
pre TAMENTE affittasi bel quartiere di 

camera e cucina. Indirizzo Piccolo. 278 
[|P appartamento signorile, distinto signore 
P trova  elegantissima. stanza, eventual. 
mente due, comfort moderno, costo squi 
sito. Indirizzo Piccolo. 28 
€ (PREVENDITE: Di 


, cercansi prontamente. Indirizzo al 
Piccolo. 34 
ERCASI mandolino usato; . vendesi cap- 
potto. donna, quasi nuovo. S. Francesco 
1g. porta 7. 64 
IOMPERANSI armonium. e pianoforte. Of- 
ferte sub «Vittorio» al Piccolo . 6452 
TA vendere un bel cane di lusso. Zotter, 
fi) Caffè Goldoni. 6458 
WA vendere vicinanze città 70.000 Klafter 
quadrati terreno prato. Nelle stesse vici- 
nanze al mare trovasi anche cava di pietra. 
Prezzo molto vantaggioso. Informazioni 
ott Gaffè Goldoni. 31%, 
DONSI canapè, sei sedie ed altri mo- 
Y. bili, Indirizzo «al-Piccolo. 318° 


ENDESI. mantello. peluche nero, collare 
pelo, prezzo conveniente. 
Piccolo. 
ENDONSI un focolaio economico (spar- 
herd) e un mangano. Rivolgersi all'Hotel 
Central. Qui. 9423 
NERONE tabarro grosso ragazzina, Suc- 
chetto con pelliccia. Indiri al Piccolo. 


Indirizzo al 
226 


290 

END due villini via setti e azien: 
da ‘bene ‘avviata, lucrosissima vend 
causa ritiro. S. Nicolò 32, porta 4 64 


ppeto grande, pelliccia 

Gorizia, via Angiolina 18. 

cappottini don- 

servizi pome- 
o Piccolo. 
3R1 

V| ENDESI negozietto erbaggi.e frutta bene 

avviato, col quartiere. Indirizzo Piccolo. 
319 

ENDONSI cappotto greve buonissimo sta- 

to, soprabito, lampada appendere. Indi- 
rizzo (Piccolo. 336. 

ENDESI grande fondo con edifici, consi- 

derevole facciata, cor. 25 la tesa. Indi- 
rizzo Piccolo. 334 

INDONSI letto ferro pieghevole, paglie- 


da 
RO 


ccio, coperta imbottita, tato. 
izzo Piccolo. 50. 
RINI stupenda razza vendonsi. An- 


MANIA 
{ drona del Moro N. 7, HI. 6478 
SÌ JFÀ di ferro con 20 metri tubi di lame- 
rino, adatta per magazzini d'olio, ven- 
desi nel magazzino via Stadion 8, sini 


PIANINO nero, fabbrica estera, me 
ordine, vendesi. Farneto 12, I. 
IANINO nero, elegante, originale, fabbri- 
Berlino, vendesi fior. 150. Indirizzo 
Piccolo. 3R2 
PERRIOT in buono stato vendesi prezzo 
discreto. Petrarca 3, I piano. 6469 
NILATELICO avente grande quantità fran- 
cobolli antichi farebbe cambio con col 
lezionisti parità catalogo. Indirizzo A) 


ia perc 
VANARINI Hatz, cantori razza nobile finis- 
ME vendonsi. Indirizzo al RETE 
ERA combinazione: causa parienza ven: 
donsi due suste nuove e due materassi 
crine nuovi, tutto insieme per fior. 27. Ven- 
donsi anche letto completo, chiffonnier mo- 
derno, lavamano. Caserma 16, fl, porta 
Mezzo. 6459 
MIPOSI trovano stanza letto opaca, sotto 
A prezzo. Falegname Alighieri 18. 6456 


TE HAM di Milano, ottimo stato, ven- 
desi prezzo conveniente. Indirizzo Picco- 
lo. 219 


ICICLETTA inglese, ottimo stato, vendesi 
prezzo conveniente, Via Giuseppe Gatteri 
, destra. 6431 
DO casa e campagna. Eremo 320. 
6401 


[ORTINAGGI peluche. vendonsi, Fontanone 
14. II. porta 10. dalle 2-4. 
AMPADE gas vendonsi prezzi fabbrica. 
Ii Emesto Rocco, S. Nicolò 11. 4962, 
IANOFORTE Kern buonissimo stato ven- 
desi. Indirizzo Piccolo. 4991 
IN irattoria da vendere prontamente. In- 
dirizzo Piccolo. 26 
ILA A decimale in buonissimo stato, 
È da vendere. Via Valdirivo 4, ARaEaggino; 
216 


AVOREVOLISSIMA occasione, falegname 

vende diverse stanze letto, pranzo, ric- 
chissime e ‘comuni, con garanzia. Ceci 
lia 14. o 6383, 
ASSAPANCA con schienale alto, camera 
Ceto fina, modico prezzo, vende SI 


Acquedotto 63. cd 
RA occasione, vendonsi tre vestiti uo- 
mo nuovi, prezzo irrisorio. S, FEE 15 


) £ È t ero chitarra, 
piazza Goldoni; pregasi consegnare Pic- 
colo. 288 
TARRITO sacchetto grigio, quasi nuovo. 
i Mancia generosa portandolo al Piccolo. 


40 
Ricevuto. lettera, ringrazio salutando 
affettuosamente. Art. 351 


A affettuosamente Art ___—___-=. 
ETTERA ANONIMA, diretta 24 novembre 
| signore Gapitanato porto. Mittente è pre- 

gato urgentemente dare ulteriori dettagli, 


schiarimenti. 6465 
ARSENLAUBE 71131. Ritirate lettera fer- 
mo in posta come altra volta. GAS 


NRMINIA! Dieci anni scorsero dal di fa- 
Kitare. (Partendo diedi estremo vale. Puo: 
48, 
'ANTE-Peirarca. Unico sostegno coscien- 
za, sacrosanto dovere. Te conceda cielo 
forza dimenticare infelice: mio supremo, 
ardente voto. Addio! 381 
VIOVANE venticinquenne, oste, desidera 
contrarre matrimonio con ragazza abile 
per osteria, possibilmente slava con dote. 
Offerte sub «2567» fermo in posta Giardino. 
6450. 
(APITANO. Il male fu sempre che voi non 
(i credete; capisco i miei torti, ma era 
mio intenso desiderio di giustificarmi a vo- 
ce senza scene che io non ho mai fatte. 
Spero ancora di poterlo fare onde cancel 
Jare la brutta impressione di me su di voi. 
Per me non esiste avvenire: se dovesse :es- 
sere vero ciò che mi dite, sarebbe per me 
proprio la fine: credetemi almeno oggi. 
64 
ERKELEY. Al 22 giunsi in possesso della 
cartolina del 14, dalla quale non seppi 
comprendere tua indignazione. Ieri però ri- 
cevetti da fuori tua di data 6, ed ora com- 
prendo motivato tuo sdegno. Mi meraviglio 
che tu ammettevi una tale sgarbatezza da 


È parte mia. Il paragone che tu facesti tra 


bimbi e cani è addirittura mostruoso. Non 
temere da parte mia alcuna “indiscrezione. 
Distruggerò le lettere ma la fotografia, mai. 
Spero che non si avvererà la tua asserzione, 
che lo scritto inviatomi e l'incontro saran- 
no gli ultimi. DURO 


(EE prontamente fior. 100, con buo- 


na garanzia. Offerte «Sicurtà» Piccolo. 


‘OCIO-capitalista con cor. 19-20.000 cercato 
S da ditta con lavoro bene avviato, lucroso, 
senza rischio. Offerte «Immediato» Pic- 
TA CRESCI), Sii 
TOVANE assiduo, intelligente, con ottime 
referenze, dispone oltre 4000 corone, cert- 
ca buon impiego oppure rampresentanza; 
entrerebbe anche come socio. Offerte sub 
«Impiego: 4000» al Piccolo. (16466 
ER importante lavoro ‘postale caîtè, clien- 
‘ifela privata, cercasi, assicurando capita- 
le, oppure ditta possa appoggiare lavoro. 
Offerte sub «Boemia» al Pigcolo. 337 
>”) corone cercansi verso solida garanzia, 
5 buon interesse. Indirizzo Piccolo. 320 
ERSONA disporrebbe capitaletto per lu- 
î.crosa industria. Offerte sub «Lloyd» po- 
sta centrale. 6451 
(re 500.000 prontamente disponibili 
per prime e seconde intavolazioni, con- 
versioni esenti da tasse e bolli. Ufficio via 
S. Sebastiano 1, II piano, dalla 155-3. — 4906 
TE vendere ville e villini, case 
muove, rendita 7°) metta, Due 
fondi per villini nel centro di cit- 
tà. $i possono fare anche perinu. 
te. Disponibili 500.000 corone per 
intavolazioni a buone condizioni. 
-- Rivolgersi giornalmente ‘Caffè 
Tommaso dalle 8-9 ant. Telefono 
91, per lettere al banco del Caffè, 
itodolfo Steidler, ‘246° 
{IANINI, pianoforti riconosciuti assoluta- 
mente i migliori, di fabbriche mondiali 
come Steinwey e Sons d'America, Schweig- 
hofer, Blùthner ecc., comie pure proprio 
prodotto, offre: a prezzo mitissimo il ‘pre- 
miato stabilimento «Germania», Cavana 13. 
6493 
ENDE impermeabili per carri, depositi 
merci, coperte e copri collari per cavalli, 
‘mantelli impermeabili fabbricazione ingle- 
se, pronti e stoffa per confezionarli. Pre 
di fabbrica; presso Antonio Permé, 
dione_". GASR 
\(RAPUITAMENTE cedesi portone Barriera 
vecchia per vendita emporio cartoline, 
convobbligo di sorvegliare e tenere pulito. 
Rivolgersi soltanto dalla 1-2. Imdirizzo al 
Piccolo. 


Eri 


ENARO ricevesi dalla Banca e Cambio va- 


ale per macellai e pistori, co- 
pezzo, vende Antonio Permè, Spi 
ch 6482, 


neto 24, si smercia vino friulano prima 
qualità. soldi 40, Istria 40, Opollo 40; per 
soldi meno. Cucina 
i 4799. 
tu 


alla casalitia ‘e 
W00 paletoîs, paletoncini, mantelli, 

oni d ignora e fanciulle fior. 
, 9.50, 10.50, 14.50. Jess, 


Bar 
6498. 
, ulsters, paletots, loden da uomo 
fanciulli, prezzi enormemente bassi. 
Bartiera.15. 88 
JOMANDASI sarta. da donna, qual 
lavoro. Via. Commerciale 3, portin 


PRA 
IBÒ squisitissimo, salmone sala: 
moia, vendesi presso i primari 
megozi delicatezze. 292 
TANOFORTI a coda ricchissimo assorti- 
mento. Stabilimento Magrini, via S. Gio- 
vanni 2. 4038 
TANINI riconosciuti i migliori.  Stabili- 
mento Magrini. Via S. Giovanni 2. ‘4038 
INI da pasto: terrano Parenzo, Opollo, 
nero e bianco Lissa, coscienziosamente 
raccomandabili pure ‘a convalescenti, smer- 
cia deposito Jurcev, Acquedotto 9. 3733 
L VINO ferraginoso deli farmacista 
Piccoli Lubiana, rinforza perso» 
ne deboli, povere di sangue, Com» 
missioni verso rivalsa. 
A TICOLI igienici (originali 
zina cor, 3, 4, 6, 8, 10, 12; 
vunque. Gal, Trieste, Corso 4. Catalogo gra- 
bis. 138 
RTICOLI igienici originali francesi, doz- 
zina corone 2, 4, 6, 8, 10, spedizione o- 
Wohl, Trieste, Piazza Borsa _3. 
OLI igienici dozzina ‘corone. 1,.3,5, 
8, 10, presso ‘Steindlér, Acquedotto 1 


nessi) d0z- 
edizione 0- 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25. 
Incanto che verrà tenuto sabato 26 novem- 
bre alle 9 ant. 

Camera da letto completa (stile secession 
cioè: lettiera, sgabello con marmo, lava- 
mano con marmo e specchio, chiffonnier 
con specchio, tavolino, due sedie, poltrone e 
coltrinaggi. 

Camicie da uomo e da donna, sciarpe di 
lana e ciniglia, salviette, asciugamani, mu- 
tande da uomo, fazzoletti e sciarpe di seta, 
colliers @ stole di pelo, busti da donna. 
—uM©Loncr@©@©ee[2[{ 


Guadagno accessorio facile 


molto lucroso trovano persone distinte eu in- 

telligenti d’ogni ceto a mezzo di una primaria 

casa bancaria, Offerte sub «W. D. 553» in- 
viare a Rudolf Mosse, Budapest. 


AFFANNO 


ASMA BRONGHIALE - BRONGHITE CRONICA 


Guarigione completa col celebre ILI. 
DUORE ARNALDI. Chiedere in- 
formazioni e opuscolo allo Stabilimento 
CARLO ARNALDI »+ MILANO 
In vendita presso le principali farmacie, 


RINOMATA FABBRICA 
di 


TERIAGA fina 


Fondata nel 1531, 
Medicamento secolare utilis- 
simo nelle affezioni intestinali, 
nervose e verminose, contro | 
dolori di ventre, debolezze dello 
stomaco, ecc. ecc., indispensa- 
oile per la fabbricazione di 
liquori tonici, ricostituenti, ecc, 

Guardare bene 
er le. numerose imitazioni 
o falsifieszioni, la marca qu 
accanto. & 


FARMACIA 
di prima classe 


Ala testa d'Oro 


Ponte di Rialto 
VENEZIA. 
Si spedisce a domicilio per qualunque quantità 


in vasetti o sciolta 


H fn Orfana, anni 28, statura media, 
Matrimonio. bionda, possiede 200.000 marchis 


vorrebbe sposare signore anche senza sostanze 
purchè costumi ‘illibatI. Lettere non anonime 
sub «Fides», Berlino, Ufficio postale 18. 


Te n fomi tore di Corte 


a 
M. NEUMANN 


Vienna, T. Karntnerstrasse 19, 
Vestito da scuola. per ragazzi, . Cor. 
>». alla marinaia. > CR 0) 
Giacchetta con bordi .» CE RORRO 
Sacco » » si 
Costumi . , . da ragazzina» 
>» 

» 


Giacchette con bordura per > 
» per ragazzina . . è 208 
Sacco » » sal » 2OÉ 


Nelle ordinazioni basta indicare l'età, 
Cataloghi illustrati gratis. F 

Ordinazioni perla provincia verso rivalsa. 
Se gli articoli non convengono si re- 
stituisce il danaro. 


Chi soffre di tese 


provi le CARAMELLE PETTORALI calmanti 
DEE dii HAUS a 


274 certificati motarilmente vidimati 


provano la loro efficacia contro la 

tosse, le raucedini, il ca. 
tarro, le imucosità. Pacchetti da 206 40 
cent. Genuine soltanto con lamarca «tre abeti». 
Depositi a TRIESTE, nelle Farmacie Zanetti, 
via Nuova; Vidalie Vardabasso, via Vine. Bel- 
lini; Crevato, via delle Poste; Praxmarer, Piazza 
Grande; Rovis, Piazza Goldoni; l’aolo Lavagna 
droghiére; Giuseppe Dapretto, via Madonnina; 
L: Mermol, droghiere, via Bsrriera. A PA- 


RENZO. nella Farmacia E Castro; a FIUME 
Farmacia Giorgio Gatti. 


Orologi a pentiolo con musica 


I° ultima novità nella 
fabbricazione d' orologi. 
Questi: orologi francesi 


sono lunghi 70 em. La 
cassa eguale al disegno 
è di legno di noce natu» 
rale, lucidata con fregi 
artisticamente intaglia- 
ti. L'orologio 
ogni wa le più belle 
marcie e ballabili. Prez- 
40, compreso cassa e 
imballaggio soltanto 

8.— Lo stesso orolo- 
gio senza musica e che 
suona le ore ele mezze 
ore, «compreso cassi e 
imballaggio, soltanto 
f.,6.-- Con suono di 
campana fi 6.50. Questi 
orologinon soltanto sono 
garantiti per 3 anni 
tto, per la loro precisione, ma costi- 
cono anche pe. la loro eleganza, un bellis- 
simo ornamento. perla casa, Sveglia con cam- 
panello e quadrante fosforescente f. 1.70, 
Sveglia ‘che suona pezzi di musica, invece dalle 
ore f. Orologi remontoir  ROSKOPF 
Orologi remontoir.di vero ar- 
gento fior. 5, 

Spedizioni soltanto verso rivalsa, Quello che 


non conviene si prende di ritorno o si resti» 
tuisce il denaro, perciò escluso qualsias hio, 
Grande prezzo corrente ill. 


strato di orologi, catenelle e 
anelli ecc. gratis e franco, 
JOSEFSPIERING, V: 


I ienna, I 
LPostgasse N. 2-49 © 


a pendolo, in miniatura, |. 


suonafl 


può riceverne dalla Banca e Cambio Valute Giuseppe 
Bolaffio, depositahdo Obligazioni di Stato e Viglietti 
conesenzalotteria permessi nella Monarchia Au.Un. 


UVETTE GULA 


Specialità Vini da dessert, Spumanti e Liquori 
aperta fimo alle 4 antimeridiane 
Angolo Via Caserma e Via Gioachino Rossini. 


Il rimedio più efficace per guarire 
i Gatarrie le malattie deipolmoni 


che viene ordinato dai medici con pieno successo sono le 


Glandulen del Dr. Hoffmann. 


Non è un preparato forte che guasta lo stomaco, ma è una matèria medicinale naturale sus- 

sistente nel corpo stesso e che viene estratto dalle glandule polmonari delle pecore. Trovasi 

Verso ricetta medica, in tutte le farmacie in bottiglia da 100 pastiglie cor. 5.50; in bot- 

tiglie da 50 pastiglie cor. 3.—, DONI nel Deposito Centrale di B. FRAGNER, FARMACISTA, 

î.r. fornitore di Corte, Praga 203/IlI. Opuscoli con attestati medici e di pazienti guariti si 
ricevono GRATIS E FRANCO dalla Fabbrica 


Dr. Hoffmann Nachf. Meerane (Sassonia) 


fil Vermouth di Torino 


(Corso 21, ex Ceria) 


Proprietà della ditta Attilio Depaul 


fornito delle migliori specialità 


E SERVIZIO DI CAFFÈ NERO. 
aperto fino le 3ant. 


Asti Spumante Gora 


dei fratelli G. & L. Cora, Torino. 
Qualità garantita in ceste da 25, 30, 50, 60 bottiglie 


con deposito in TRANSITO 
PER IL GORIZIANO, ISTRIA E DALMAZIA 


presso 


b9- Gius. Giriner & C. “WI 


Wia E?admuima MM. 


DITA 


Telefono TM. 


A portate soltanto 
x“ STOR 
SOPRASCARPE 
Boston S. U. 
servano completamente i piedi dall'umidità e sono je 
In vendita presso 
DEPOSITO GENERALE 


Se volete preservarvi dai raffrediori 
M-SLIPPER 
d\ 
\ — della — 
Boston Rubber Shoe Co. 
Vengono preferite per la loro leggerezza ed eleganza 
a tutte le altre antiche e pesanti soprascarpe; pre- 
comode 8 portarsi. 
Badare alla marca di fabbrica. 
Edoardo Horak, Luigi Lordschneider, D. H. Pollak & Go. 
A. Neumann, Piatti & €., Attilio Alpron. 
WELLISCH, FRANEL & Co. 
VIENNA, I 


DOMANDARE 
DAPPERTUTTO 


L 7 A CAMPIONI 
La migliore cioccolata svizzera al ltte- GRATIS. 


FINALMENTE PARCHETTI SEMPRE. CHIARI! 


I parchetti non si oscurano più, quelli oscuri diventano chiari mediante la 
PASTA MIRACOLOSA 


vw 


Chiesto il Brevetto Ù 
in quasi tutti gli sta- 
ti d'Europa. 
Nome e marchio di fabbrica 
‘protetti dalla legge. 


VANTAGGI: fa È 
Scatola da 1kg. 1£, ! kg. 60.s., ik 


136.8. 

La Pasta Ehmrseinm è più vantaggiosai Unascatola da/, Kg. da s. w basta 

E per due stanze; se i parchetti sono già stati lucidati con 
__ questa, % kg. basta per un appartamento grando, 
La Pasta Efrem è migliore: I parchetti diventano e si conservano. color 
È d’oro e lucidissimi. 

La PPasta Eaoreefn è indispensabile per pavimenti di legno tenero dipinti & 
olio 0 lucidati, diventati opachi, è incomparabile per lino- 
leum e mobili e porte lucidi od opachi. 

La Pasta HA o2z°efnme non può confrontarsi con altre Paste consimili perchè; 

_ oltre ad avere tutti questi pregi, non dà cattivo odore,. 
leva #utte lo macchie, comprese quelle dell'acqua, e non! 
ù i fa (e dis fn entro le scatole. 

Contemporaneamente per la lucidatura giornalie- 
ra si comperi, invece di fiera d’api o ceresina, Gera miracolosa Horein 
in pezzi da ® e #6 soldi (di lunghissima durata). 

Questa Cera non è soltanto più economica e più vantaggiosa, ma possiede anche i seguenti 
pregi: 4. non ha bisogno di essere riscaldata: 2. non si ‘appiccica alla spazaola; 3. facilita 

H di molto la lucidatura con la spazzola; 4 dà un lucido magnifico. 
.La Pasta Korein e la Cera miracolosa Korein si trovano dappertutto, op- 
pure si possono ordinare a qualunque negoziante, droghiere o negozi del genere. 

Non lasciarsi convincere ad acquistare altra qualità, ma chiedere espressamente Pasta Korein, 

e per lucidare, Cera Koreim. Ù 2 
DEPOSITI FRINCIPALI A TRIESTE: 17 


Le ricette per tutte 
le specie di pavi= 
mentazioni e mo» 
ili si trovano sotto 
il coperchio di ogni 
scatola. 


Ettore Zernitz, Wa Stalin 2; Giovanni Angeli, via Vincenzo Bellini 2 
i <A Gorizia: Giovanni Cesciutti, Ù 


Fabbrica Eorein, Vienna, XVIII, Gentzgasse 27. 


